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SESSIONE DEL 1874-7!) - DISCUSSIONl - TORNAT,\ DF.L 27 APRII.i': 1875 

LI. 

TORN·ATA DEL 27 APRILE 1875 

Presidenza del Vice-Presidente SERRA F. M. 

SOlOIARIO - Annun:::io d'inlcrpcllan :« al .~!i11isti·o dalle Finnn :c dcl Senatore H.o.-,, A. - Di-, 
chiarazionc del Ministro r:uardu.•iyilli - Seguito della discussione del Jii'O(,'t Ilo di '·"(1[1<' per 
l'npprorazionc e l'attuazicnc del Codice penale dcl Nerino d'Italia - S11om redazione del 
§ 2 dell'articolo 2 J - Discussione della lCfff/C approratira del Codice - AP!'·w·o:::ifJne degli 
articoli 1, 2 e 3 - Propos!« de! Senatore Sinco atl'orticoto 4, combatt uto dal Jiiid,tro di 
Grazia e Oiustisia - Rr·1ilirf7 dcl Senatore Sinc» e ritiro dctlu sua proposta - ll7>prorn­ 
;;;ionc d;·gli articoli 4 e fi e di un articolo ogyiuntiro in sost itu zionc olle pr1;·1,/1• sr11•111·1•.~.~e nel 
numt•ro 2 del s f dell'articolo 21 - Emendamenti dd S!'11al1;1·e Trrcùir. (1/1'1,,·tir·n!u fi, non 
accettati' dal Relatore - Ap!fiuntrr srù·yu.tirn del Senatore Tccchio atù. slr-0.''IJ 11,·fir'1lfJ, ac­ 
cettata dal Ministro rii Grazia e Giustizia e dal Relatore, approrata - ,11.p1·r;1y1.:i1me dei 
successiri articoli sino all'ultimo inclusico modittcato - Considerazioni e propost« del Mi­ 
nistro. - Parole dcl Senatore Larnpcrtico cui risponde il Ministro - Diclnara zionc del Re­ 
latore - Appt'Ol'(l::inne della proposta ministeriale - Discussione dcl proçetto di !Cf}.'le sullt> 
società cd associazioni cor1mw1·riali - Comunica:ione di alcuue peti:::ioni sopn1 ()IU'.çf{) pro­ 
getto di /.•.1qe. fatta dal SenatfJre J,ampertico, Relatnre - Comunica:.inm• del 1'1•,•gid<'nle - 
Dichirwa:::ione del 1'\finist1·0 e del RP.!atnrt! - Disrorsi dl'i Senatori Ur:.•si :1. e Pesraf01'e. · 

La seduta è aperta alle ore :3. 
Sono presenti gli onorevoli Ministri di Gra­ 

zia e Giustizi.'.l, di Agricoltnra e Commercio, e 
il Commissario Itcgio. 

Il Senatore, Se,qretario. CHillSI d:\. l<'ttnra cfol 
processo verbale dell'ultima seduta, che viene 
approvato. 

Aut dlver81. 
PRESIDENTE. Il Senatore Cittadella scusa ~on 

lettera la sua assenza del Senato per motivi di 
famiglia. 

Il signor Senatore Rossi A. ha fatto per­ 
't'enire alla Presidenza la seguente domanda 
d'interpellanza: 

e Il Senatore Alessandro Rossi desidera muo­ 
vere interpellanza al Ministro delle Finanze 
IUlle condizioni giuridiche ed economiche degli 
impiegati dello Stato. > 

:"l'on essendo présente il '.\finistro drlle Fi­ 
nanze, prego nno d··i suoi eollP!.,rhi 1111i presenti 
a Yolernclu informare, affinc:hè si ('Ompiaccia 
fissare il giorno in cni possa aver luogo l'in­ 
terpellanza. 

HINISIRO DI GB.AZli E GIUSTIZ!l. Dvlllà.Ut.ÌO la 
parola. 

PRt:S!DENTE. Ha la parola. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Credo eh:> il mio 
Collega, Ministro delle Finanze abbia gia ricl)­ 
vuto qualche communicaz:one ufficiosa dal­ 
l'onorevole Senatore Ro!'si intorno alla sua 
intenzione di muovere quest'int~rpcllanza. So 
che il :Ministro delle Finanze è dis post) a ri­ 
spondere, quando che s!a, al d0sider:o dell\1- 
norevole Senatore Rossi. 
Io mi farò tuttavia un ùoYerc! ù'informar!o 

afflnchè sia fissato il giorno dcll'interpeJ~. 

8-noa D11L 18'4-'15 - Suuo om. Rsao - ZM1111utofli. f. l79. 
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Seguito della dlscn.sslooe del progetto di le!!:~e r- - - Art. 2. -._ 
per l'approvazione cd auuaztene del Coolee f. u 1 _,. d 

! 
« n oscmp are .. 1 tt e d. 0..... 

.... penale del Regno d'ltalla. , . - . e o ,... lcte, ~mpa ... 
nella npogrn.!Ja reale, !innato dal M.e o contrae- 

· -segnato dal Guard asijrijìì, Ministre di Grazia ~ 
PRESIDENTE. L'ordine dcl !.!"iorno roca il se- Giustizia, servirà !li originalo; e verrà deposi­ 

guito della discussione dcl Codice 11cn::1h·. Ri- tnto e custodito negli Archivi geueaaìi d11I. 
rnarrebbero ancora a discutere gli articoli della Regno. i. 

legge, colla quale i! approvato il Codice me- (Approvato.) 
desimo, nonché un articolo che era stato ri­ 
mandato. 

Art. 3. 

li Senato ricorda che, quando si è pr•'SO 11110- 
varneuto in esame \"art. ~\ del progetto mini­ 
steriale, il x. 2 tlel § I di detto articolo, era 
stato modifìcnto dalla Commissione in questo 
senso : 

« 2. Di ogm impiego, uffizio, funzioue o 
servizio pubblico. conferiti o approvati dal Go·- ; 
verno e del benefizio ecclesiastico. » ! 

« Entro un mese della pubblicazione di quc-­ 
sta legge, uu esemplare strunpaso del Codice 
verri trasmesso a ciascun Comune del: Itegne­ 
per essere d-positato nella sala del Consiglia, 
comunale, ed i vi tenuto esposto durante 1111' 

muse successivo, per sei ore in ciascun giorue, 
.allìnche ognuno pos:sa prenderne cogn.;zione-. > 

(Approv.Ìto.) 

Nella nuova formulo. propqsta per qu•·sto ar- Art. ·'l. 
ticolo 21 )tinist1•ro ·~ Commissione hann<> mo.- « Le pene pcl"J)etuc proaunziò:1te a ~Ol'ma delle 
tdift~to quesw ì\". 2 tlcl ::§ l in questi termini : leggi anteriori con ~cntP.nza diveuu.ta irr4il'fo.: 
[)i ogni it111iieyu, Hfr(;io, ftm::irme o .~n...,_·i::io cabile al giorno •leli'att.uazio:ce dcl Codice per 
iJU!Jblico confai/ i od u11p1·orati dal fJu.·e-rnn, reati che css..1 punisce cou pena tcmpora:aca, 
sopprimendosi le l'arCJlc : e di'! bcncfi_r:io ecdc- sono commutate, anche d'utfkio, nelle pene 
sùisticu, che erano nd v·,;to d0lla Conunissione, !'.tabilite d:'ll Codice medesimo. Tal~ commuta­ 
la quale, a queste parole soppres:sc, ha snrro- zìono, ritenuti i fatti stabiliti nella sentenza., 
gato il segneu te articolo Ja inserirsi uella legge sar.i ordiuata dalla sezione degli appelli cor­ 
di approvaziu111• del Coùicc penale : re:i.ionali in camera ùi consiglio , sen\ito il 

c. L'interdizione dai pubblici uffici staùilita Pu blilico Ministero, salvo il ricorso per cassa- 
1ial nuovo Codice produrrà anche la perdita del zione. 
benefizio er.clesiastico, sino a che rirnarra.11110 » In tutti gli altri casi di pene µiù miti sta­ 
in vigore le formalità dell'cxequat1w e del pfo- hilite dal nuovo Codice non si fa luogo a do­ 
cet conservate <lall"art. 6 della legge 1:1 ma.g- manda di diminuzione delle pene inflitte se n.on 
gio 1871, N. 2H. > in via <li gralia. ,. 

A suo tempo pregherò Ministero e Commis- Senatore SINHO. Domando la parola. 
sione di dirmi in qual punto, fra gli articoli PRESIDENTE. Ha la parola l'onor. Senator~ 
della legge approvati va dcl Codice penale 11ue- Si neo. 
sto articolo, surrogato a quelle parole sop- ~enatore SlliEO. Il Senato ricorda la ùiscus- 
presse, dovrà essere intercalato. sionc che ha avuto luogo, s.ulla pr-,)posta del- 
Fatta questa dichiarazione, procederemo alla i ronorcvole Senatore De Falco, eh~ mi rincresce 

discussione della legge approrntiva del Codice. I di 11011 vedere oggi al suo ;,0sto, circa. al­ 
l'articolo ~ del proµ;etto ùi Cutlicc ]Jenale. · 

Art. I. 

1 

L'onorevole nostro c1illega pr0poneva che 
, Il Codice penale pel Regno d'Italia annesso fosse i11s.:1ta ud Codici· la <li~vusiziono per cui 

alla presente legge e approvato, e an,lrà in \ nessuno pute::i~o :uu1ar soggetto, dopo la pro­ 
esecuzione tre mesi dopo la pubblicazione della mulgazione ùel Codice mede::.imo, ad una pena 
legge medesima. » superiore a quella che il Codi.ce iunìgge. Eg~ 

Chi approva quest' articolo, i:> prog;ilo di .i· con 4uesto, non .ùo~u~udava che l'applicaziollM 
aa.ni. completa del prmc11.io gei.orale riconosci!Uo 

(1'pprovato.) nell'art.icolo 2. 

Sli I . 
·:: \ •. I ,. 
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L'art ;ico111 2 evidentemente~(; dettato d.'.1 <JU~-1 gato, quel ;-ubblic~--:~t:frdc, che, senza recare 
sto ser 1um&1to: ehe avvi iueongruità nel su> · nessun danno nè al suo uft!cio, nè al Governo, 
toporn i un cittadino ad una pena di cui la nè al comune, nè ai privati, riceve uu premio 
legge attuale lo dirl1iara nou meritevole. Che qualunque per l'opera sua, ò in stato di cor­ 
'la leg, sC nuova ~J)g-a nssolurarucnto la pena, ruzionc j questo e mantenuto nnl progetto ; ma 
oppure ìa diminuisca soltani ·J, il p-incipio è lo la di~cr?ni~ della p(>n~ e itnmonsn. Su~ponlamo 
stesso ; e un principio incontrastabile che ddlbt~ Che un ITll!'.1<'~.!,;°:ltO abbia riCC'Y!l(O ]O mila Jireper 
sempre ah!ri· 'lilt.1 r-.nnpiuta e leale applica- una opcrnzionc per la quale non doveva ricever 
zione. nulla; ma non ha commesso neseun.i ingiusti- 

Di fatto, ricordo '!)8rfotta:uente ch« I' onore- j zia, non ha violato i suoi doveri ; soltanto ha 
vole Cc-mmihsario ltegio non ha creduto d'im- j ricevuto un premio che non doveva ricevere. 
pU~'!l'lare la generalità del principio. . La legge attuale lo punisce «on una multa tri- 

PR.i:SIDENTE.. Permet1.a l"onnrPvol·~ Sin!lo ù; O!>- pJi,,e della somm:t rhe h:t ricP·.-nta: sn ha ri­ 
senare che il Senato ha giit c!('\iber:tt<• sulla . c<~v11tc 10,0'JU lire d•)ve pagare a tit<Jlo di multa 
propesta. delf onorevo\t) S•mator•) Dc Falco , ' :10,000 lire. Qur.sto sart>hbe, nella rnag-gior parie 
quindi ella non potrebbe riproporre. . . <l1~i cnsi, la rovina di un po,·erq ir:ipi<'g:lto, il 

Sen~tore snu:o. Domando P''r<lono, si~nor Pr••- quale avrà avuto torto, lo riconos~o. ma vi 
sident"; vadrii. -clw non ripropon~o la proposta. sono dei torti ·~he ,-oi punite c•in pene molti) 
dcli' on()revole Senatore Uc Falco; io non in- minori <' <'lw, rti miei occhi, sono 1w1lto mag­ 
'YOCO che il princi;1io ~t~"so che in~pirava 'a g-iori. • 
propoota <lçlt'O'.iOl"•""(\l(' f): ?alco, (! clic in~pira ' r:n!10rew.Jc <:ua~ua,;igilli, f>l't)po• r>nh il Co- 
tutto l'articolo s·~collll... dil'c> att•ialc (che i! S1\nato h:l in ;mm pn~ 

L' onor~'iole C1Hnmissar::1 l!e~io oppo:icva ~·::(:<'t.'.:tt;i, e l'ha ac1·ctt:ito in 'lll<'~ta partA a 
s<ilW.nto uua ùi,!ìe<1!t.:'1 !'l'atica; chhen<', t.o;.rlia- rni io alludo),. ha 1ic1rnos1:imo c::h() !:1 pena è 
mo quc:>t.'.l d:Jncoltit, danùo al ~I i ni~tero Sl<!S~;() '•CCCl!SSi \·a, CO?ll() lo e cert.;u,1en (('. Rnvi,naPC Ull 
l'incarico di liberare il colHLnnato clalla pc:1:' i111!'icµ-at1J soltanto p<'r questo falln, quando 
magtiiore, a 1·11i zr,ttostarebbc ingiustament..~, lwvYi a~.;olut·:_ i:np11nir.i in molti_ casi an:i.loghi 
dùpO che: la :;•~;;e r<)Spi::S•' qnc'.Je perrn trop;-.,, cd assai pÌÙ gr.:tvÌ, e <'06.'l Ìll~Ìllsta cd inumana. 
aspre. (']ie ~~av~.:•> S<Tit.1 •• : 11.:I!:i. lcgi-"•' anti. ''· Il p:·0·rnio, ch" '! pnYf'r0 impi<'~:ttn ha a(}­ 
Vcdu. J'ouo1·e>·uk e 1:!1:uissa!·io R0gio se 11:>n si I l'Cttato COIJ troppa 'eg,!.!1>rea:1, s::~à St'.lto pro- 
potr.!bhc ciù f:H"e c,11 soi•pr:;t1 ··~•' Jr> Jl"ln•',,: p ,,._ h:ili1hi·.~t.P ron~ll'natn in hrc,-p tr•m:'n, ~iacchè 
pclutt !': fe1np n· .. 1J1.<' ', :11~Il'a! :ic"lo ·jil:t!'to. e di:·.: ll•):t i~ f:u:ile l'lw gl'i1r1:ii1•µ-afi i:'sll.!ll·i;:;.iiw:Giunto 
in r.i•rmiui g-e:i<'r.,~i. 1·!:~: '' 11' p·~111~ pr.1:•n11- i! ginrun t":tt:tl.1) del castig-11. P{!!i ha dovuto 0 
ziate a r.on:i:t ,I<'!;,: !e·;~·i a::t<'!<·ir:. con scn- s!1u1sa1<~ n:1a · sn111111a triplice <li 1rudln che 
tPnz:i. div,~nnt:i. irri:•··.;:·a•.:J,• al .~·i ,:·:1" ckl!' :et- :t\t•1·:: r:,·.•vuta ·~ cu11snrn;;r:i, o scc.:1tarc il fallo 
tuaziu!lC Je1 è.,J; ''-'•per r.:;\ii r·)l,• l':'S·• p•ia:~r · 1·n:1 Ìllll:f<t ['l'Ìg-i,,ni:,. Sl!condo !'ipotesi cui ho 
eon pi:na rni:ur<', 5,,1w com :111':1r: .<n1·lw •l'11ì- J1<)('.:\':z1 ;tCC•''111at". il t!·ipl.1·.: <lclla sommari- 
ficio nelle !Jc',:·~ st:1l1ilit.: d:il Codi~·•" :11-·1! si:n•1. c.·,·11t:1 cu;Ti.·;pt11l<le 11 •. ·!la maggior parte dei 
Tale coznmu:a.•.i:·'!•'. ;j:,':Ltti i r:.i!! ,;f;:Li:J;:_j Jl•'l!:t c·:·"i .'.\! \':tLn·;; d·~I patri!llolliO diun impiegato. 
sent.;aza, s:t:·:·t •)l'(!iu.tt:i r.i:1 D"'•'!'•'~" l{e:tl<'.,. \·r,'·•t,, che si.1 messo ul'I'' ultima miseria? 

Coatro g-:: 0_ r .:·i t';!,_. ;-;i ;r••t•·ss·':· • c.im::;<•t- ' \".,)0!'~ :11:i.111<mcr<' i11 di lni odio 111i;· multa csor­ 
tere nel ì 1 T• •1" l{i:a!c, , · L: '"' •: 1~ tT: •· ! : ·s~·' :.rra' atn hi r ante. (' ht) ·~·! ui vaie a<l 1111;1 con lisca ? La con- 
1> Uo ;110)L_;,,·,. :i·~;,r.'" ;l!lr: r.•:J:-r.i .:'A;11• ·l'·· e ·li lbca che ò ripn1liata .ùa iut:' lr! nazioni ciwili, 
Ce!.'->s~tY.i,)!ll~, cu,!1· i~ '.:1~lir:a~1J r:'!l c:tr11>r··rS') 1.ltd- e l•h1~ avc~c pnr rrsp1nta '!C~;·attua:f.• protietto, 
Lt:t. 1, 1_· cv:1 •Jli"~'·• L g'n4izi:t 8 S(T·l·li.;fa'l::. 1 I~ vo!ct~e rnantf,,?ere sol::i.n10 :1 1arico di quel 
Ci·r:ù.~k 1 :: ·,J, ~i,;::•i<·i ~<":al•;:·i. clrn ,'.ir:rnd: d1"graz1alo, sol•; perch·· 1! pr:m'o ;_:li fa dato 

enorm;tà si ,.,_.:·!1it:\1t';·.·lihf'.:·n -.;e 11•1n a'lottasto qnakhc mese prima d· ll'a1tu:u.0:1c •l<'l nuovo 
11ualchc te1,1~1·~r:1!iwut·> di (j\test) g.~rll!r•). Collie•!? 1~1. peua inflitta clal Codice attuale è 

Cite•·ù, ;,,\ c_Mn,,ì1>, L· <lisi':Jsi;i,ni co11l•:n11te incout.r.i.stabilmente eccessiva; P. evidcntemeate 
sotto il titol•i •.l.:!Lt eorruzio:•('. in~iust;i., ne foste convi~1ti; <' a1 · t·', senza esi- 

Seconùo :·:,ti.:ia!e Co.ti:'-! 1•'~'.i;d·· 11uHlf'impic- tazionc, acccttat:\ la proposta ll•·I lìuarrlasigilli, 
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derogando alla le;:rg~ vigente, sostituendo una .vette essere prima dcl nuovo Codice applicata 
pena g:·:cr«1t:rnc::~c minore. Potete soffrire che dai magistrati. Fino a questo punto si pnò 
l'ingiustizia sussista , q.ian.lo la lc~;.;·c l"an.i andare senz.. turbare !' andumento della gin­ 
proclamata, quan.lo avrà riconosciuto che quella stiz ia, senza irn;iorre pesi che non possono 
pena non era ci;-.: u.ia iniquità :,;p· -gli .. trico in- essere i•ratiran1(.nte sopportati. Ma quanto 
-tollerab.Ie ? all-: molte altre e 1,iù lievi condanne che ri- 

PRESIDE;;n:. Se l'onorcvulc ~cr1::torn Si.ino fa guardano 'e pene temporanee, questo 1110110 di 
una pr<•!HJ~i:t, si couipiuccia di scrivcr l.; e tra- procedere, come ò gii st::tto dimostrato al Se­ 
smetterla ai banco ù:illa l';·csidcnza. nato, e i: Senat« l'ha riconosciuto, non potrebbe 

· MINISTRO DI GP.AZIA E GICST!ZIA. Demando la essere adottato senza una grande confusione, 
parola. senza un grande perturbamento. 

Pr..ESiùZ:'lIE. Ha la :'•:r,>l:l. Non si cr-xla poi eh» sia tanto chiaro e in- 
ll!NI'!H:.CJ DI GRAZ!.'!. F. r.r:sl'!ZB .. Poche 

0p~.r0lc 
coutcstabilc il diritto che coloro i quali hanno 

mi basLC·r;e11110 p r .limostr.irc :~! Senato che la sofferto uua cu.:Lb::na i:;cs~ata in giudicato 
pro posta, che sta scrivendo I' onorevole Sena- i prima, ;t lJJ.:.:rno ad csig-er1~ che la !oro con­ 
i.ore Siw·o, nou pu,·, lll<>.ritarsi un' accug-lic'nza da11.·a sia ri,cùuta e temperata. scconùo la 
migliore 1\i (jllelb elle e to ·cata :·dia pn_1posta legge nuova. 
del Scn: 'oro L·c F:,Lo. lo non starò a fare innanzi ai Senato una 

Se la proposta Do Falco nei fasti legislativi discussione ~opra· <111csta questione, la quale 
trova qualche pn>.c<~·Ìf'ntr>, se nella ;1.,ttrina ha mo:ti contrndùittori, e può essere lunga­ 
trova più di 11110 .'c:-ittore che l'ha sost.cnut:.i., mente e in vario S•)l:su ùiscussa .• Mi basi.a il 
io mi pc:1,o cli<' b 1,r,)posta che sta )l•~r fare richiamare la ùelilicr::zione (!cl Se!;ato, la quale 
l'onorcv.Jl.~ s;aco, ;:0.1 trol'i nessun ap1io~·gio, ha µ-ius::,mcntc cr<:tlntv che 110:1 conveniYa di 
t,:ò lcgisb:ivo, ;11· ,Jqi:ri11::!.), 11ò pu1) trrwarlu, 1 sott..iporrc :t lluovo cs::u11e 111wsta congerie <lì 
·impb.roc,·hc i:1 >\l:~ ;.:·o, o,u tOiLlu<TeblH' ':i•:ili<•; COiìù.:mnc pcn.'.1.li )ll\:t:'.t!Puti il 111;0\·o Codice. 
meno c!1 ~ a:Ia c'<>nl":::-,:vLc 1J;·i poi.~ri. s,·,:ri:Hlo ' }.la si tloHanuo 1a~(;iare queste condanne 
la proposta d.,ii' onorevo!1i Sin •o ,;i clli.:>.m'.~1·c:b lJc senza aknn riraedio? 
il potc~·c c:;CC'.tt.i 1·r. a i'ron1;uci::r,, u::a SjJ·:c"ic ùi X"i 110•1 l'ahh'amo. creduto e abbiamo pro­ 
sentenzc ili rcYi;;i.me ~r.tt.o la. forma Ji LUI Ile- posto un rimedio, il qaalc pr:.i.ticamcntc è di fa­ 
creto Reale. '.IÙ pare cl:c ì'enanc:are questo cile esecuzione cd e poi ginri1lit::uncnte il più 
concetto debba has::ir<' a pcrsua.10rc 1'0!10rcvolc accont.:io a 11rovv1!1lnrc ·alle csigcme della g-in­ 
Sineo per primo r •tuiudi il S·~n:tt'l dcl!' ammis- stizia peuale. :\'oi vi ~.ropCJniamo, o S:ignori, di 
sibìlità <!dia 1lisposizioni' ch' 1-;.;Ji Yorrcbbc in- richiamare nell'articolo clella legge, che ora 
trodurrr: m questa le:;,_e. ~ta in Jiscus:;iont\ l';tp; licazionc Lici <l!ritto di 

Il fJO~•'l'C cscc'1t i\ o potrà benissimo i n'..cnc- grazia. . 
nire in •;nesta lll:t\•'l"ia, ma in riuclla sob forma Questo m,~zzo ;i.\'!'it il vantaggio di poter ap­ 
<'he C il;',J[lùSla !Id progetto Ji ]Cf;f;C', vale a pìicarC !llOÌCO !•ÌÙ giustatn(!!ll.e il principio, che 
dire nclb form:t tkl 1liritto •li grazia. Xoi ; scnireblJ•; ùi fomlarm:ntu alla }ll'Oposta fatt.a 
ahl.Jiam<J ,èistin 11 tl·v ;..c:an1li calc'gorie: l'uua ùall"onorcYolc S•·ua~orc Sineo; i:nperocchè non 
riguarJa ~e con•:,:11r:i· l' r,.ctu:~; l'altra !e con- ~arc:l.Jbc g-ius:o che :a tutti i c;~si si faccia la mo­ 
dannc tt.:mpor~:ri.•, c!t · son<l state pro1n::1:'.i:tto cli'.ic;1zi01.c della pe11a, ;1otcndo h1missimo aY­ 
i>otto h Iegislazi•,~!" p,•n:tl·· in Yi'.l·o:·e, prima ,·c:.i;-c che, secOll\h i'.! cir·cost:mzc, si ravvi­ 
dclla p~;!Jlilicaà1:1, (~1'' ni: ;\'O Cu1licc. :;:~:;:;0 g-iu:;ta cd :"lt.:qtiaca la flt):1a stnta pronun- 

Qua~:to allo e•J111l:nn" P"rp.·in<', c:11.· su:10 c:ata. hi 'llll'sto c"so ;1Un \·i :;ara nulla a fare, 
molto l,:;·1 sc\·ci·c p•)l' b J.11·, gz;~Yitù, mdl•, 1:1i- la prcr<J~atiY" sou;t1l.l nuu ''"l"l'Ù esercitata_ 
nori pr:· il 11um.~ro, :d1:,:a1110 cr,,dnt<; eh<: :;i possa Cho se dall'c~a1uc ùdlc circo1t:mze dcl fatto 
chiam:-i.rc' !"anl'.lrib giudiziaria st1~s~a r,ù csa- W['ra unn. tlo1ua:1tla 1li grazia vcrl'à a risultare 
minar<.' il r.1tto a fronte dr.ll.:l se11t1~:i7.;;. e a sur- 

1 
eh.e veramente la p.;:ia proauuciata foase cc­ 

rogarc b pena tcmporan•~a che sarehhe s~ab;lit_a I ccssiva di fron:e •:lia lc;;·gc nliova più 1~1i~e, 
dalla legge nuova alla pena pc~petua che e stab1- l· elle n~a moùll~c.:iz~0~10 ~1a coaforme ag~1 m­ 
lìta dalla legge r,cna'.e <;ra vigente, e che do- tcrcss1 della grn:;tm:i, m <!lh!slu caso mtcr- 

. ' 
\ ~: . 

•• . ' . 
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verrà il potere esecutivo; ma non vi interverrà 
come un potere giudicante, vi interverrà eser­ 
citando quella sola prerogativa, che costitu­ 
zionalmente 'è attribuita all'esercizio delle sue 
funzioni, la benefica prerogativa della grazia. 
Io credo che I'ouurevole Seuatore Sineo , se 

ben ritlettc, si può tener p:i:;o del mezzo, che 
Viene proposto rrel progetto di l<~gge, poiché 

' egli comprenderà molto facilmem,~ che quel 
Decreto Reale, che egli vorrebbe intervenisse 
in· tutti i casi nella via irregolare di revisione 
della ebndanna già pronunciata, interverrà nella 
via regolare di grazia in tutti quei casi che sa­ 
ranno realmente ruoritevoti di temperamento o 
di mitigazione. 

Ognuno ben sa che l'esercizio del diritto di 
grazia si fa con una larghezza più che suffi­ 
ciente a provvedere a tutti :;li interessi del­ 
l'umanità ed a contemperare che questa e la 
sua naturale funzione, le esigenze della giusuzia 
con quelle dell'equità. 1' cl caso, )JCl' esempio, 
che veniva accennato dall' onorevole Si neo, 
quando le circost.mzc elio <";;li esponeva al S·:­ 
nato cou molta co1111nozic111P, sussistano i.: realtà 
e si presentino alla :\besti del Re, io credo che 
molto probabilmente interverrà quel rimedio 
della grazia, che viene da noi ;iroposta nel 
progetto di Co.lice ; per lo che io prego l'ono­ 
revole Senatore Sinco ,li voler ritirare la sua 
proposta, od alui.neut. pn'go il Sdtal.~ <li vo­ 
Ierla respingere. 

PRESIDE."'iTE. L'onorevole Siueo insiste nella 
sua proposta! 
Senatore SI:iEO. Io non recedo ancora dalln 

proposta, perchò 11011 Y<HTl·Ì ch.. si credesse 
che io non mi possa difendcrt- contro rac1:usa 
d'ìncostituzioualità tbca111i dail'ouorcvole '.lliui­ 
stro. 
Egli ha supposto t.:111' io volessi attribuire al 

Re delle Iunzioni gi111!:zi:::·i.,. l !a supposto che 
si trattasse di Iarc , con IJ1:cl'du l{eale, una re­ 
visione '~elle sentenzi! ;ir1111 uuciatc prim., del­ 
l'attuazivr:.c dcl nnovo Cudic·~· 

Mi perd0ni l'onorc:v0lc ~ig1:nr jJinistro, ll•l!l 

è questa la qu,~scioal'i non si tr~tta di rid1i:t­ 
marc a•l esame il m•'rito de:Ja seiitenz;i :1ù in 
in diritto, ne in fatro. :\ 011 si tratta di ric;J­ 
minciare ne il procedimento, ne il dibattimcuto, 
nè di cercare :;e la :;,,ut;:11za fosse giusta o uo. 
Si tratta unicamente tli vc,leru in (jllal modo, 
sino a qual. punto si possa eseguire sotto il 

Codice nuovo una sentenza profcrit:i. sotto il 
Codice antico. Non si tratt.a che di porre in 
esecuzione la legge m~o\·a, cosa che app:i.rticne 
ineontrastabilmeute al potere esecutivo. 

?.la dappoiche l'onor0volc Guardasigilli rico­ 
nosce la giusùia del princiriio che invoco, e 
solo tnwa più comodo di <lal'C all'iùtcrveuto 
dcl poterfl e:;uciltirn la lot·ma di grazia, eque­ 
sta grazi:t egli e dis ;iostissimu a concedere 
qualunque Yolta il principio ùa mc invoca­ 
to lo domanderà, non insisto più sulla mia 
proposta, e wi limito a preadere atto delle 
tlichiaraàoni de,ll'urwrernle :;ignor !llinistro. 

PRESIDE~iTE. IWcggo dUll<jUe l'artit:olo 4 per 
metterlo :ti voti. 
(Vedi so1wa.) • 
Chi lo approva, vq~lia alzarsi. 
(Approvato.) 

Art. 5. 
« Le pei1e inflitte dalle leggi ora Yigcnli e 

non ammesse nel nuo\'O Codice sono, nella 
loro esccuzio11n, commutate ili ùirittu in quelle 
fra le nuove Jl<!nc che per natura e gravitil. 
meglio aù esse corrispoudouo; e saranno alle 
medesime applicabili le disposizioni del Coc4ce 
relative ulla commutazione o surro~azione del 
lnvnro per· le pene pecuniarie 11~11 pagate, 
ali' ammissione nelle colonie agricole où indu­ 
s1.riali, Cll alla liberazione. provvisoria per le 
pene restrittive della libertà p1:rsonalc uon in­ 
ter:unente scontato ali' attuaz10nc ùel Coùice 

l . met.e~nmo. :. 
Nessuno clii<'<lentlo la p:lrola su quest'articolo . . ' lo metto a1 voti. 
Chi J"approva, rn~lia alzar~i. 
(Approvato.) • 
MINISTRO 1)1 GRAZL\ E GTIJSTIZIA. Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
~Il\ISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Creùo che sia 

giunto il momento in cui converrdihc · teiier 
c:tlc.Jlo ùi quell'articolo, che ò già stato votato 
dal Senato e che riguarda la perdita dcl be­ 
neficio eccl,:siastiGo iu con~eguenza dell' in­ 
terdizione dai pubblici uflici. Opportunamente 
l'ouorernle PrnsiJcute avvertiva che il Senato 
s:m.:bbc c.biamalo a stabilire la sede di qucll'ar­ 
ticvlo ~cli~ ù!i;_cussione ùi questa legge. Io pre­ 
ghcrc1 qu111<l1 11 Senato ùi .voler collocare tale 

.. 

•'1. •) ·: . . ' ~ ... • 
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:rtic~;:'~-;,ria ùa esso VO~:o, do:10 -1~ articoln-~- r-· Senatore BO~SANI, Iù-larorc .. L~ -Co~=:::o~~ 
in questo momento approvato. non accetta questa ultima proposta; e;,"!ia è già 

PRESlDr:NTE. Dunque dopo ]'art. ~' si collo- ! venuta in J:~1·11ssionc r non e ~t;:<:L accettata, 
cherà il seguente: (• i:<:in,'.i i~ inutile il r!r.or·narci t;1Jpra. 

il. L' interdizione dai pubblivi ufllci stnbilit.i MiXISElO D: GlL\?.'..\ I: CinS'rIZU. liomando la 
dal nuovo Codice produrrà anch« la perdila dol parola. 
bencflrio «cclcsiasuc« sino :t clw r-imnrranno 
in vigilrt~ le fo:·malit:'t d<~ll·o·1•{,'/!ri.'U1' ·~ d el p!11r1•t 
conservate dal!' art. 6 della lcgi:c 1:_1 maggio 
1871, N. 21-L > 
Avverto che qui e incorso un errore di 

Stampa: Ìll\"CCC che d1ilf art. fì. deve d irsi : 
dall'art. ffj della leg-g-e, ecc. 

Molto ai voti l'articolo con questa modiflca- 
zionc. 

Chi lu •11•Jll'<11·a, vogli., alzarsl. 
( Approvatu.) 

Art. li. 

« Fino a che tutti gli stnhil imcnt i 1wnnli siano 
conformati al sistema di pcuc ordinato <lai 
nuovo Colli1·0, le pene si sconteranno nczli sta­ 
bilimciiti nuuali in qunl modo cho sarà pi:i 
eonformo alle rli~posizioni dr! C0dice. 

> Il "'0\'PrtJ0 <Id re e ant:.•:·i:z.1rn J.:d giorno 
dcli' ,q171ro\·a:~ .• ,ne tli:-1 Codil'C a !':~:· pr1Jn·dr·r•· 
uPll.~ f01·1:H· 1·0 nte <lalle leg::i all1~ ''l"'l"C <•e­ 
correnti [>P.t' la pr1•parazion1• ""{!·ii "s•a!Jili!l11'nti 
ponali •l:d merlnsimo prcscrirti 1.•ll!r(J il lir:1ite 
<lella !<l;csa ili d•:e milioni in ('ia,.;enn au11u siuo 
al lor0 "ornr:iirne:'to. 

> L:i. d0tta sornw:i. sar:l. stanzia:a r11~lh par't<: 
~lraor1linaria <lttl hilao.l'io al!nualc dt'l Mini­ 
stero ùell' Iur.ernri. » 

A qn•·st'articoL l'o11nron;lc ::icnatorc Tecd1io 
propnn•: :! lll•J·'.ific~izinlli. 

~:1~1 1 Ct 1!1Hna :dl(911~ll'OÌP: f·,, '!"''' t!llJ((f') (',, ... 

Sll}'(Ì 1,;1ì r:r;1:(<1.>'llt•' alfr di.,pisi:.i-·,11i 1!d Cr;din.·, 
vorr·(hbe :.\11.,iitEirc le s1~µ-tu~:!1i: in r;:11·,· n1r;cll 
pit't 1-,,;1fi;nni i;/!1: di'/'"~i:i<Jni 1fr/ (:,,ifù·c 1·,I,:· 
.VI'!'(lj·l)lt1 rll'(,·,-;"JJ((tli ro>- DLl'l'l'lu :.'tl1'iil<'. s:'11,'i!o 

-il C1Jn.sii1li.n di Sfido. 
:.\el :Ì c11111rna ali•' part)Ì<': f1>°Ì•'m';,, lill!;ir,1(,· 

df:l .. Vint•:l, .. ;·(, d1·l!' Jn/,•rn1;, l't1nr1i·ev1>~t~ Tl!1_·.clli•> 
proponi: -..·ten~·au ~ustituitc li; s1•:-;:•··i1IÌ: !1i/11111·1•1 

mirzua/1· dd Alinisten; d1'. (ù·11:1,1, (,"i;•sii:i11.. 
IntcrrOf:O il !ltinistero e la C:T1;;;!1i-;~i,1ll<' Si! 

accmtauo 11u(;sta proposta? 
Seuatore f;OI,3ANl, Relato1·1·. llornai;,:o la pa- 

rol..t. 
PRESID.EHT.2. Ha h. parola. 

1 ~ìO 

PFtESI'.ìC"\Ti'. l!.'l b pa!llla. 
m:·mmo iii c,~ZIA E GIIT~"VIA. Io ,;0111) pari- 

1\1!':1: e d,•\I'::':' iso Ù< !la Com: .. !,,,i:>11.~ che g'li 
;;f.al)i!Ì:Hf!lllÌ \ICil::l:i l.l"i)\''.lll<'.,,< IJ!'~L S0l1.Q lJ. <Ù­ 
!>(m<l\!!17.'.l dd :lliuist.ro 1ll'if'lat•!r1w '~ nrm sott<> 
'iuelb del :'lfi::Ltro (!; 1~razi:: •' r;:u~t.::,i:i,'n••n •'. 
in quc~;c_, stato tli ,.,,:-;,,, aru1.1::s.,i1Jil1; !:, i•r"f•o<:: 
,] ,To:1ort~\ole Tcz·e!<0. 

\'i i) p0rr'> na":drr~l di lni t•r11;-<>.~ta rJi,• pa:~';' 
mel'il:,:·e co:isiùoraziC>:i•! <'d i: 11nc,,;é;1: 

.: );I'! I comma allr• p:::·,1k: i11 1,1:i·.1 ;;;: .. •.'·, 
ehe s.tn·ù j'Jit't 1·on.fr,ì·;tu> t.'f!t• dis]1tJsl:/~111,= t·~.:-i (.'·'" 

(ll('f', ~l)~tif.UiJ'fl lt• s,p:g'.}(•'iti: il( fj(J.~·i IHU1.il jJ! ... ( 
c1,i1(r;;•;11i 1dfr dispo.,i:f,;;ti dd ('"dir,· 1·h · .,,_ 
ru11nCJ dt.:/1,.1J'l1titta!i ,·11n IJcr·1·11lfJ llt·alc, .~en/ilu 
il CrM,;glio di Sllllo. » 
la v<·r~;it in t:o:, ~1·.1'<•i :ikllil:C Jitlkolt.:'t <li ac- 

1 c1.:tl:tl'1' 1pF\sta 11:·q1n,•.:t~1, ('ll<~ tl'o\"1) r~g-;·iil1~·volc 
e c,<:;·,,_::,:,_.:,tr-, ~·: ia C.1ri11tL.'.,:r,:1c 1:u:1 ha per 
a,·\c1tUit':t 11·1: ... :<<:. ,i1u~;\11 Ji di;-;s1~llS1J, lo che 
JUJll p:L'1J1i \'Pru:::.l~uiL;. Sul:t!ll·~l•h~ fH.!r n1aggior 
1~~:._i L1:z1..:~ di li1·~·:t:L_~·gir.1 prcJ~JOtT1~i che ~nvece ùi 
1!irc: in 'Ju'·~· 1i1.!~~li rii' t:on(';r11ti alle disposir 
:,iu11i tt.1 (,'.,Ji··c• chi: .<(l.n1ni1·1 ild1)·;,;.inati con 
])u·1·1•f1i N'i),·, <1•1di!·1 i1 C·,,1<:·1lir1 di SliJtu, si 
dic,;~~1.': ;u·i u1;,_li ;u·.·1- <:<J,l(,,·,,11.· a!ft· disjJOSi­ 
~..,i1JJli. ,;::e. 

(~•:1:,;l:< 1•ror,nsr.a d1'iI°fl1wr·,·vole Tecd1io cor­ 
rispo _d1; a eiù 1'.li• • :111('IW ,:c•11z:: ùi 1~ssa il Go­ 
vt·rtL• • f~~.-;!~dH:: !H1ic:1;~ in 1{Ul?St.u arg·on1onto 
H«1~1 1)H1t·1t,:r1·l1l1·.~ l! :,lil:l:-l~~;·o Ji g·iu\al'~i <lei 

! llw,: e •Ì• !l:i • ~;J<'.1i,·:1z;t f!,.J ~11-, kg·ittirno con­ 
~ttllu~·t· j·:·i:u:1 ii_ d:n·~ j" ~:IP L~!s1·u~izioni. 

:--'.i•;::1l~•J'(' ;.~·R·~.li··i. !/('/.,/.·,,·r.. 1.:1 Conirni~sionc 
ll>lll ha il·''''lli!:t 1li1H::-11i:1, lii '.(('t;;;tt:ll'P ([UùSta 
,-~Lri:lat,-., !;1··~·-·[14~ cr('1:.' 1·l\1l. l'•.:'~(:l~ :tiq1n11to ac­ 
,·c111::-l\ :c 1"<111·•1'< Y• .. IP ;i!.'.n:.;· Gn::!·d:i~ig-iLi, essa 
~!a. _!..:·i:·t !11~: <'OJJi'1'Lt11 i{p;l":l!'ficrilo, il qualt~ sarà 
t">~i i'1ù el1i.-d·:~i111111L1' t':-:i1r''-:'.:·.;1. 

i•ni:~DE?\E. lll!!l'i'l" inc•L!i'I',-, ai v11ti il prìmo 
in,:i,.;o 11,:l\";,1·•. ti ('•1\l",,111<'1\'.!:1·:t011to 1lell'onore­ 
' 11'.1' ·rf'\:'·c~h :1.J ~~t:ttn a1~~ .. ,~r.r:L! '1l:tll"u110;-11v~,1'~ G11ar- 
1bsié•1:Ji. 
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Ari. u. 
« Fino a che tuui gli stal>ilimruti penali 

siano ,·ouform:iti al sist."r11:l di pene ordin:ito . 
dal nuovo Collice, l" pcn" si sconterauno ~1cµ:li I 
stabilimenti .. .utuali nei modi più eonìormì ali.e i' 

disposizioni ,Jr] Codice, cl11' saranno dctcrmi­ 
nati con Docreto l~e:· l«, s<~11t!t.o il c,,;1siµ:lio di 
Stato. > ~ 
Chi approva questa primo comma dcll'nrt. (i 

Cosi moditicato, e preµ::Llo d'alzarsi. 
(Approvato.) 
Do ora lettura dellu seconda parte. l'h'e cosi 

concepita : 
e Il (;.ovcrno -ìcl Re é autorizz-rto dal g-ioruo 

Ùell"approvazione del Codice a far procedere 
n1~1le forme volute dalle l0g-:.ri ail» «pere occor­ 
renti per la preparazione degli stahil imenti pe­ 
nali dal mo.lesuuo prescritti .-ntro il limite della 
spesa di due milioni in ciascun anno sino :il 
loro compimento. 

> La ùctt:i somma sarà stanziata nell.t :iarte 
straordiuu-ia dcl bilancio .uuiuale dcl Ministero 
dell'Interno. > 

Chi approva questa seconda parte dell'art. G, 
è pregato d'alzarsi. 

(Approvato.) 

. Art. ~. . ! 
e Dal ~norno dell'attuaw.Jue dcl nuovo Codice I 

sono abrogati i Codici penali ora vigenti nel 
Regno e tutte le altre kggi pw1ali nelle ma- I 
terie che sono prevedute nel Coùi~l\ medesimo 

1 

in quanto siano ad esso coutrnrie. · 
~ Per le altre materie non comprese nel 

nuovo Codice nulla è innovato alle speciali 
disposizioni penali che souo in vigore . .,. 
L'onorevole Guardasig-iili propone una uuova 

redazione di quest'articolo in 1pwsti termini: 

Art. i. 
e Dal giorno del!' attuazi011•è dcl nuovo Co­ 

dice sono abrogati i Codici 11euali ora Yigenti 
nel Regno. 

:. Sono pure abrogate tutte le altrP. leggi pe­ 
nali in quanto siano al medt!simù 'Codice con­ 
trarie. lii 

Anche la Commissione proponeva una modi­ 
ftcazione ali' articolo primitivo del Ministero, 
non so se vi insista o se accetti la nuova re- 
4'ione. 
~tM'e !OJWU. Relal<P'fl- La Commissione 

. ! !)1 

non ha ditlicolti di accettare la nuova reda"' 
zionc dcl signor Ministro, e si contenterebbe 
dP.ll'ag;.{iu11ta di una. sola parola. Dopo le pa­ 
role su1w 11brogati i l'udici penuli, vorrebbe 
che si aggiungesse l'a.g-gettivo comuni, per to­ 
glillrP il <lubl)io che non si intendessero per 
caso abrogati nnche i Codici militari. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA.. Accetto que­ 
st:i. :t_,.!!!?iunta, la quale mi pare op}>ortuna per 
esclutle1·e assolutamente il duiJbio che nulla si 
intenda innovare quanto alle leggi speciali po­ 
rwli, comi~ sarebbero i Codici militari. 

PRESIDENTE. Dunque metto ai voti l' articolo 
in q uestì termini: 

Art. 7. 

« Ila) giornù dr-Il' attuazione del nuovo Co­ 
dire sono abrug:tti i Codici penali comuni ora 
vigenti nel I!egno. 

» Sono pure abrogate tuttu le altre lt~g-gi pe­ 
naii in 1..p1anto :;iano al medesimo Codice con­ 
trarie. > 

Ca1JQrerso aggiunto. 
« li Governo e autorizzato a dare le dispo­ 

sizioni necessarie per l'esecuzione del nuovo Co­ 
dice penale. > 
Senatore EULA, Commis.~,.io Regw. Propol."­ 

rci che invece di esecu;ione si d.lcesse attua,. 
=ione. 

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni si 
ùirù: 71cr l'aftua:;ionc del nuvw Codice penale. 
Chi approva questo 7° cd ultimo articolo 

cosi motlificate, e di cui ho già ùalu lettura, è 
wcgato di alzarsi. 

(ApproY a.to.) 
.Ml~ISTRO DI GRAZIA E GIDSTIZIA. Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. Ila. la parola. 
l!INISTRO DI GRAZIA E GIDSTIZli. Giunti. felice­ 

mente al suo termine la lu11ga, grave e savia 
discussione che dappiù di due mesi occupa il 
Senato, io sento il bisogno di rallegrarmi vi­ 
vamente con quest'illustre asscruLlea del grande 
servizio cho essa ha reso al paese aiutando 
il Governo a compiere la difficile opera del­ 
l"unifl.cazionc del diritto penale. 

Io penso che il Senato pos~~• con giusto or­ 
goglio dire a so stesso cd alla nazione: exegi 
monm11L'Tlium. Molto importante, o Signori, è 
r opera alla quale voi M& riHcitì, con sa- 

l t, \... ·: ' ; .... 
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pienza e assiduità. mirabile, a. dar compimento. 
Raro esempio cli un Codice discusso e votato 

articolo per articolo davanti ad un corpo le­ 
gislativo e quello che voi avete dato in que­ 
st'occasione. A mi l' Italia dovrà l' immenso 
bcneflcio di un nuovo diritto pnnale conforme 
ai prozrcssi 1J,.1Ja scienza criminale e della ci­ 
viltà cd «Ile glori0sc ':lUO tradizioni. 
Ricevete dunque, o Signori, le mie vive con­ 

gratulazioni, alle quali sono profondamente per­ 
suaso che faranno eco il plauso e le benedi­ 
zioni del paese. 

I meriti f>tl i servigi delle assemblee legi­ 
slative. o Signori, si misurano cd apprezzano 
dai popoli i11 proporziouo dci frutti o dci van­ 
taggi che se ne raccolgono. Ora nessun van­ 
taggio, io penso, nessun frutto più grande si 
potrebbe sperare per un popolo, di quello che 
gli deri vcrcbbe da una s:ig-gia riforma e dal­ 
l'unificazione dcl suo diritto penale. 

Se non che, in ogni opera umana, o Signori, 
e sovr atutto in quelle che sono di lunga lena, 
avviene fncihucutc che occorrano imperfezioni, 
incsauezzc o iuendc. Qucs.o ha potuto acca­ 
dere con qualche facilitit nella lunga discns­ 
sion« che noi abbiamo percorso. In credo quindi 
di adempiere un altro dovere, pregando il So­ 
nato di volere in questa occasione fare uso di 
una facoltà cho molto saviamente gli è riser­ 
vata dall'artic.ilo C\7 <ll'i suo regolamento, dove 
cosi è disposto che: 

« Quando una prPposta, comunque iniziata, 
sarà stata dal Senato in qualche parte modifi­ 
cata con aggiunte, soppressioni od emenda­ 
menti, il Senato, dopo d' av'er deliberato sui 
singoli articoli, potrà riruandarla ali' l.fflcio 
Ccn1rai•' o<I alla Commissione, cui ne era stato 
affidato il preventivo esame, acciò ne riveda 
e coordini la compilazione e corregga se siavi 
luogo le inesattezze provenienti da errori cli 
fatto. • 

Como io vi accennava, ha potuto certamente 
accadere nel corso della lunga discussione che 
ebbe luogo sopra il progetto di Codice penale, 
che qualche inesattezza, qualche imperfezione, 
o disarmonia, nel dettato sing-olarmente, sia 
sfuggita; quindi la necessità di proc1>dere ad 
una revisione generale dcl progetto prima che 
venga sottoposto alla definitiva vostra vota­ 
zione. 
,. Vi prego quindi, o Signori, di voler deferire 

·.: 02 .;. ~ J ... 
, 

alla vostra Commissione, che ha tanto saggia­ 
mente adempiuto il suo mandato, quest'ultima 
parte della grande opera che state per com­ 
piere. Sono certo che la Commissione accetterà 
volenterosa tale incarico, e lo adempirà con­ 
quella savia 1liliµ"cnza, con cui ha adempiuto 
tutte le altre parti del suo nobile e rilevante 
mandato. Come essa ha iniziato sapientemente 
questo lavoro, co:-<Ì saprù dargli l'ultima mano 
di perfezionamento. Allorchè la revisione sarà 
compiuta, la Commissio1w vi renderà conto 
dell'opera sua, dei risultati dell'esame a cui 
avrà j1roccd11to, ed allora Voi, o Signori, sa­ 
rete chiamati a clare J'uliimo suggello al vostro 
importante lavoro, votandn il lìrogetto di Co­ 
dice penale clw avete con tanta saggezza di­ 
scusso, e che anziosa tntta Italia aspetta. 
Senatore LA~!PER'.ICO. Uom:muo la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore LAMPERTIGO. Estraneo a questa di­ 

scussione ùel Codice penale, non sono estraneo 
ad un sentimento, cui partecipare ùobhiarno noi 
tutti, che cio~)c frlicitazioni che oggi il Mini­ 
stro Guanlasigilli riYolge al Senato, debbano 
pure dal Senato c:;s1•r,• a lui contraccambiate. 
Se le discussioni sul Codice penale approdarono 
a buon Jine, certo decsi in gran parte alla 
scienza cd alla alacriti che il Ministro Guar­ 
dasigilli ha dedicato efficacemente a questa ri­ 
forma lcgislati va. 

Quanto alla proposta fatta dal '.liinistro Guar­ 
dasigilli <'he i) Codice pe~1ale sia rimesso alla 
Commissione per vali>rsi appunto cli quella fa­ 
coltil che prOY\'id:1.m1.•nfo alla Commissione e 
riservata in un'o<:casione come questa, nessuno 
potrà averne, io penso, dltncoltà. 

Una frase ù11l discorso dcl '.11inistro Guarda­ 
sigilli non deesi lasciar cadere. Egli disse : 
e:regi monunwntum: non credo di essere in­ 
discreto se fo voti perchè 1piesta espressione 
non sia troppo V<'ra, cioè che il Codice pe­ 
nale, il quale faticosamrnte è stato delibe­ 
rato da questo ConsfJsso, non debba restare so­ 
lamente come un monumento degli studi del 
Senato. Cd'ntldo, e il Senato certamente con­ 
fida, che il Ministro trovi modo, perchò que­ 
st' opera legislativa sia portata a compimento 
e in tempo non lungo diventi legg11 dello Stato. , 

KINISTRO DI GRAZIA.E GIDSTIZI!. Debbo esprimere 
anzitutto la mia riconosccn1..a ali' onorevole 
Senatore Lampertico per la gentilezza., che ba 
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avuta di .'.llfrihuirmi qualche parte nell'opera 
che è stata r-on.lottn a termine dal Senato ; di­ 
chiarando j11'!'Ù :1c1· tlf'hito di 7in~tizi.1 di essere 
stato granderocr.•c aiutato dall'egregio Com­ 
missario lk:_:io <lei quale Voi a·:.~te potuto am­ 
mirare il distin;» valore. 

Mi è poi !!ralo di assicurare que~t'onc.re\·ole 
Assemblea ;hl' ~;;;.~. mia premura di promuo­ 
vere il corso ulteriore di questo prng-rnto col 
più vivo impogno , on.le giun.!!a a sorltlisfar? 
pienamente il dcsirl.erio della nnziouo , che e 
quello di vedere una vnlta unificato il suo di- ?Rf:~!i)~NTE. L'ordine del gioruo ru:a la di­ 
ritto penale, come sono gi:\ unirìcate tutte le scussione dcl progclto di !"!;!;''' r.-l.u.vo alfl· 
altre parti meno importanti <lei diritto. società e:! associnzioni commerciali. 

·1 nobili <)~empi, o Signori, accendono i no- ' Ila la parola il Relatore della Couunissiqne, 
bili animi ad imitarli e segnirli; ed il vostro l'nnorcvole Senatore Lampertico. 
che è <legno di tanta lode non rimarrà infe- Senatore L.HIPER'!'lCO, Rrtotor», Si~:,11,i:·i Sena­ 
condo. Io sono :•ersua~o che esso desterà una tori. Dalla reale Compagnia italiana generale di 
nobile emu!.'.lzinnn anche nell'altro ramo dcl assicurazioni sull« vita in Milano, venne presen­ 
Parlamento, tnlchè il Toto nostro, dm è quello t.ata al Sonato una petizione con cui dou 1nùa che 
della intiera na:~ionc, non t.'.lnlf'ri ad essere si:ino modifl:'.:lt.e le disposizioni dé•I ?•1'0!!etto di 
soddisfatto. lcgg-c corlC<~rncnt.i l"isp"~ionc del li hro .• lcÙenioni 

Senatore BORSANI, Relatm·e. Domando la pa- e del libro df)lle adunanze, concess:i <lai pro- 
rola. getto <li lt>gge, non che .'.li soC'i, ai c1·cditori e 

PRESIDENTE. Ifa 111- parola. ai contraenti; quelle concernenti la responsa- 
Senat.orc BORSANI, Relatore. La Commissione bilità. degli amministratori; la puhblica.zione del 

ringr.:izia inn.'.lnzi tutto l'onorevole signor Mini- bilancio secondo uu modultl che sari prescritto 
stro de!lc eortcsi parole che ha voluto pro11u11- con Decreto l{cale. In particolare prega che 
ziare .'.ti suo indirizw, e ri:1~r:i :ia anche il Se- sia modificata la disposiiionP, flllr cui le societa 
nato della bcnig-n.'.l accogli<~nza che ha fatto, nazionali ed estf!re di assirnr;zione sn!!1t viti!. 
non solo .'.li progctrn del '.\!inist·~ro, ma anche e societù amministratrici di Tontine devo ,., 
alle proposte della C1immissio:1e d1c vi porta- impil'g:u·p in canellc de! Dé·bito Pahldin '"i:,_ 
Tano in rp1alc:hc pnrtc emendamc11to. eobte pre_sso la Cassa di ùq1(1siti e 1,rcstiti 1 
La (\immi~.,,iune riceYnrit, con riconoscr~m~a rrn rp1aru delle somme !Ja!..":!tc tli· "ss: .,, .. 021-0 "" •' ·· · . l · ~' .. , ~ ll I 

e ricortlerà (>Jll orgol.:'lio il mall(lato die !'0110- e cl<'i frutti clrl!c• cartelle rned•·sime. 
revolc r.uanl:i.sig-illi h.'.l so1Jecit:1to cl:tl Scnalr• li \'Ostro l:f'Jìcio Centrale ha moùilìcato le di­ 
di rivedere questo larnro che sarà sicummente s;>osizioni conrerncnti la is~,ezione de: libro 
un monumento degno dcll'Asscmble.'.l che vi ha <lrlle azioni e delle adunauz~. limit.rndola ai 
posto il suggello ùella sua S.'.lpienza. sod; t<'w•ndo fermo le al tre disposizioni non 
E se il di visamcnto clell'onorcYoh• Gu:trilasigilli è ali1•no dal prendere in esame quelle pr~posl!) 

sarà accolto àa Voi, onore,·oli colleghi, la Com- coneretc che in corso di discussione fossero 
missione risponderà più degnamente che potrà presrntatc quant0 al!' impieµ·o in rtmdit.a pub­ 
al vosiro appello et! alla vostra fiducia, non ri- hl1ca pr~srn la Cassa d1 d(·positi e prestiti di 
aparmiarnlo tl'mpo, ne st.udio, pcrchc l'opera tre quarti ùe!Ia somma delle assicui·aziimi dei 
sia condotta .'.l 11uel miglioram('nto anche di frutti e dello cartelle. ' 
forme clw è il tilll' che si propone il signor Del resto, il vostro CiT!cio Centrale avverte il 
Ministro C(lll b sua proposta al Senato, s_c11:1to, e la stes~a Compagnia di assicurazione 

PR.ESIDE!ìTE. L'onorevole sig-1ìor Ministro ha rwmosce, che li yro~:tto di legge in ogni 
proposto che sia riveùuto il Codice ed ordinato cM;o non sarebbe lll ero apr•licabile ,..11a _ 

dls I
...... . ""aaso prima di sottoporlo ~-I vot? segreto e . e'.1ato, crnz10rn g1a esistenti, 

e che ne sia affidato I mcanco alla Commissiono. Inoltre dal Comitato di Padova del!" assoeia- 

8-uowi l)JU. 1874-75 - ~IJJ •. )T~ DSL RiClllO - DUav,,jon;, f. 180. • • • 
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L.'.l Commissio;:r, per m('ZZO del sno Rcla.tore 
tlichi.'.lra di acretlnre qu1•:;;to milndato, quindi 
io metto ai voti la prnposta rlel ;:ig-aor ~1inistro. 

Chi .'.lpproYa eh'~ la Commissione riveda ed 
ordini il n111i\'o Codice pena:e si e come fu dal 
Senato approvato, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 

01~cn~~ion~ llel pr~getto ttl Jeg.::e rclatirn olle 
8Mlct1\ ed Assocluzlo:t! (·om;nct-; :itl;. 
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zione per il progresso degli studi economici 
venne pure presentata al Senato una petizione 
a cui ha fatto adesione la Banca popolare agri­ 
cola industriale di Piacel!za. 
Questa petizione prende in esame il progetto 

di leggi: particl)larmcnte in relazione alle So­ 
cietà cooperati V•). li 1 ustro Lfficio Centrale 
accolse alcune d.Jk 111°0J1UStC della petizione, 
.particolannente quella concerucnte il deposito 
l:he devono Care i:;li amministratori, e quelle 
concernenti la respousauii.t« 1regli amministra­ 
tori pei fatti a cui sono cstruuei. Sj.era 11oi di 
avere ottemperato, non che al nito del Comi­ 
tato di Padova 1wr la :t~"ociazione detili studi 
economici, al le uecessità deih! società coope­ 
rative in Italia, con una disposizione la quali: 
si ò introdotta nelle disposizioni finali e che 
spera possa anche ritenersi siccome concor­ 
data coi si,.,nori ~linistri. 

Del resto il vostro Urfìcio Centrale si riserva 
di giustificare tutte queste sue deliberazioni, 
se ve ne sia d' uopo , agli articoli corrispon­ 
denti. 

PRESIDENTE. Il nostro Hcgolamento prescri ve­ 
rebbc che prima di ;qirire la discussione g-e­ 
aerale si <kss1: I.•11 ura ili tutti i giugoli ar­ 
ticoli del prog1·ttn di legge che e in discussione. 
siccome 1u'n·, essi sono multi, spero che il Se- , 
nato, secondo i suoi .• rec-rleuti , vorrà dispensare 
dalla lettura dei u.odes.mi. 

Chi approva r1t1••st:l proposta, sorga. 
(Approvato.) 
Prima di aprire l:l discussione generale in­ 

terrogo i signori Ministri se ncceuano che la 
discussione si apra sul pro~ctto della Commis­ 
sione o se si deve aprire sul progetto iuiuiste­ 
riale. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
paro la. 

PRESIDENTE. H1t la paroh. 
:IINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. I Ministri pro­ 

ponenti non credono che l;l discussione debba 
aprirsi altrimenti ch« sul progetto del Governo. 
Non ò gia eh» uun vi si<• dis1.osizione, da no­ 
stra parte, ad accuunrc buon numero delle 
proposto dell'Ufficio Ceutrale ; ma siccome le 
basi principali ùel I·rugdto rimangono forme, 
ed alcune propost•: vanno, per nostro a.vvi~o, 
soggette a discussi<1ne • cosi preghiamo il Se­ 
nato a volere aprire la ùiscussiono sul progetto 
ministeriale. 

• Of .! • , f .. 

PRESIDENTE. Debbo fur :presen'.ie al ~~natn•cho 
il primo iscr~tto per parb.re 11.;lb d.i1ltus:>iGnc 
generali~ è l'oJerevo.fc S1.,:.'.l.torc Gacac<i, il q_u:tle 
vorrcbh0 prori•~i-re una mogioae :7lJ1;1:ieu3iva.. IJ:::;so 
scrive da l\"apoli: 

e: So110 iu~'fflorno ed iinpP.r!iti». di r~aarmi 111 
Senato; doma.nùo si.:t trascrittll nel neso1eonto 
la mia Jll"Oposta sOSJ'<'Usi:va. > 

Siccome il S1:mat1) sa, no11 ~i può trru;c~vcre 
sul resocooto z~e~uu:.1. pro:•oi>ta ~oop~iva · 
r1uinùi mi basta a.\'P.r .'.l.et:enuatw che l'onorevol~ 
Ca1~ace er;i. iscritt•.) per la propo,;b s.Jsp>.~siva,. 
rna che. c:;;:enùo egli .'lss{~lltl' perchil ma.lato,. 
t.'.i.le proposla non 11uù vc11i!? po,ta in vut.:i­ 
zionc. 
Senatore LAMP;;;RTICO, RdMure. '.IJ<>rnanùo la 

parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Sen:•tore LAMPERTICO, Uelato1·e. LTJlicio Cen­ 

trale, in seguito alla dichiarazione <le! .\liuistero. 
si risocva ùi riproporre co1ue ementl••menti {fuellit 
proposte che a\·eva g-iù form()iate ili co1uro al 
progetto ,li IPgg<>. 

PRESIDENTE. Il primo iscriHo, dopo il Sena­ 
tore Cacace, ù l°()IIOI"i~volc Senatore !{ossi Ales~ 
salldro, al 4. ual1~ <lo la 11arola. 
Senatore ROSSI A. La leggo che a.u<liamo a 

discutere, signori Se11atori, ri~pontle a un de­ 
siderio generale, e si avv••ntagµ·ia ,1, tali pre­ 
rogative <li opporLuuità e <li pn,µ-r<:·~~o 1:he una 
voce sì poco autoren1le qual"e h wia non sa,.. 
prebbe agg-iungemr akul!a. 

Se io mi a:luma.110 un i~taut1~ d;d l.J:~nco del­ 
l'Ctncio Centrale per rendcrn in pubblico a que­ 
sta legge il miu modesto suffragio, gli ò per pal'­ 
Jarc dei fatti, gli e pcrche io vengo, per cosi dire, 
dal campo, e mi gio\'a darvene l:!incere notizie, - 
ben fortunato se, n.ccogliendone heuevolmente la 
esposizione, ne trarr,:te arg-omemo a confortare 
della vostra sapienza lo spirito liberale che in­ 
forma tutta la legge. 
!\ella map:istratura, dalle catt.:dre, nel foro 

elette iutellig-i:nze <ledicarnuo :dia medesima 
lunghi stutli; - le Camere- cli Commercio le più 
giudiziose osservaziol!i dell'esperienza ...-i ag­ 
giunsero, ritraendo le impressioni delle varie 
provincie <lel ltegno; la stampa ne svolse pa­ 
recchi punti controversi; l'onorevole Ministro 
d'Agricoltura, !n{iustria e Commercio, vi ela­ 
borò una dottissima Memoria, e finalmente ro- 

~~ , ' ' \. 'I 
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nore vole iflinii;t1ro Gu11.rd11-1:.ig::?:i ..,.enne a. por­ 
gorci un v.0~<1tt-o di I 'gg.e che 'i'impront.a dcl 
pari alla ttt:wia ed alla pratica, 

I;' Cfflcio -Crntralc a1:•J)!'f!\'Ù le idee degli ono­ 
revoli ~li1ù:;.ri e sp•:ra di non averne oltrepas­ 
sati grint•.n),/.1 i nH.'1! ti. 
È .uu tit,il·J import.:.rntisi;;smo del nostro Co­ 

-dice di Cou>:'.!1~r.:.i_o. Cdii da taluno muovere 
appunto pore iè .non piuttosto al!' inticro Co­ 
dice si mcucssc mano; - tanto più che una 
1-enomerita Cemmissione ne ha ;;ià bell'e pro­ 
parate lo s.:ht>ma di riforma. Io lodo il Mini­ 
lli'ii:ro del p:111.~1" elle ha preferi to. Tutti cono­ 
sciamo le diffl~<1IU.1. e le lung:i.ggini che. avreb­ 
bero trasr-i n:ttP l·~ discussioni di un migliaio 
d'~rticoli, nelle nostre condizioni parlameutari. 

:U:a vi ha di più 0:)110rtuno ancor questo, che 
ai tempi che e irrouo tutto si mcdiflca e tras­ 
forma cli.I'.! na:11.i ;.1. noi, nei commerci in ispe­ 
cie, per lo s·. :::1p;1oJ delle co.nunicaaioni 1~ di'· 
gli scambi , pPl movimeuto 1lellf' materio e 
delle idee. ~; direhb -. ' d1e Of!lli giorno smuove 
una pietra <l•';:li ediflci' legislativi, come av­ 
viene dci lll•.•ui di difesa e di offesa in guerra. I 
Laonde, ove si •. ratti di diritto commerciale, io ' 
non mi fi!-!uro più 1111 legislatore in sedia eu- ! 
rulc, mx coine uom che cnmmiua, un piede ap- I 
pog;!iato sul r,assat-:i, l'altro che si spiuge ael-1 
J':l\'\l':1ire; tant•) 1:1;:1 si fa m:1i tesoro che basti 
1 . . 1 · . • I t 1 t1~per11~11z.1. 1' \ 1 ('~··r:qll. 
~ta ncll'a1·_,,Jt::•'L:0 no:>:m i fatti :1·;1'ano gi:I. 

elo11ue11tcmcntr- 1iar1:>tn. Co;;\1:niva. "rm:ti to- 
gl '""'' ••li ,.1,,.; •. ,,,.; J;sr~11m•crc i 11re:.!iUtlizì, ' , · b · l.:...... ·' ~ ~ ' •• > o~ ..... . 
illuminar·e le 1:•l•:11 i; era urg-enk il ricmpien• 
nel codice di e J!n:ucr<:io 1;uell1• bcuw• che un 
grande profT•':· ~u lc;:;isbti ·:o-economico-sociale 
avea reso into~' ·:·:tbili. 
Fortuna invei'<• pel nos~ro giovane RcgH0, 

che la l•·g;."•' p: ·>S:t s•.>C'flJH!:Jre , seguire il co­ 
St<11He; per p~ll'<'l'C:h ic ; 1•;gi ~i e du\' Ut.o CU(Jrd iuarn 
all:t meglio le~ parti al tutto, per altr·c d:ir:;i 
uu regime ù. i11iitazio:11.·. JnvL"ra 1·osrnopolita 
è il progres'.:·•, e s\:11\i.;lo di ami~til intr:rna­ 
zionali iJ J'Jt;dj·;; tur1;:1 HeCl'SSario stu<J.iarC <tl­ 
l'este~O quel :;11110 (c"l C :mi:or :il<ilcG) c·hr a C.'.\SC. i 
nostra ancor !_1·>11. ro~sianw, a ruisu: a che le j 
tendenze e ;;h 11~1 s1 \·,mg-ano fo1deHdo e ar­ 
monizzando. v.:!' i'.1ter··~si mareriaii, delle varie 
nostre provi.uci" lìsk:w~'-'ntro disgregato da sc­ 
Coli, ed or1;1. ;> · JC ·1:!;rn1cr;t<1 nHi!e 11•}1 cuucettv j 
politico nazic0:ia!•'. 

' 

~ ~, r:· 
.... ( .) 

S<'nonchè avvi progresso e regresso, chfl tal­ 
\'Olta sull'istesso tracciato si troYano; eù ogni 
popolo ha la sua indole partil'olare, qualità. e 
difetti parricolari. :ioi, fra le altre cose pec­ 
chi amo di im1iazienza. ;,'\ella ma rrrrior parte ~t"') 

delle azioni ci ri.~ggiamo mi:~li0 di un istin.tivo 
senso morale clw di u11' autorità non perancù 
confortata da tradizio11i. E tuttavia vogliamo. 
crescer presto, cresccn~ d'tm tratto; invidiamo 
i provetti, pur sapendo quant.' e lento il cam­ 
mino ddle nazioai. 

Questa imp:1zie11za non l'eblH' Ji•'r,) il Mini­ 
stero (e lo dico a sua lo•fo), prc~:,;1~11tandoci ora 
uua legge sulle Sociotù e·.l A;;~1ic;.ni·mi com­ 
merciali. 

A11c1Jra pochi mesi addi('tl'O la uos!ra mente 
sar1:blie stata memo i11dipend(1tttc. Eravamo nel 
buio; una crisi quasi ''Hr:•p•~a si è \'ista ailcen­ 
ckre, fa.-si 111i!la1'.ci.,sa, 1; c!i~:·,•nrlcr,•, non senza 
infln••nza nel nostro mo·:im·•11tu 1'1'.ll!t0111ico. 

Alcuni Stati d1e avc1·;mn · 1·,;~.1 mano :illora 
in c1u1•sta legisbzio .. e, s; 1'1>rm~:·0!10 a mezzo 
c::unmi110 per tuua di re, zio:1c. 

Adesso il tcmpora:e no11.r•.'11tureggia più che 
da lontano ; e il Scuat.o può urn1ai con mente 
scr,ma inaugurare (j!telrindirizzo sano e largo 
che richiede lu spi1·ito di assuciazione, questo 
portato aaturale della soei(,tà moderna, met­ 
tendolo in anuunia colla legis!azioue liberale 
che ne governa 1wl!e c1Jwuuirazio11i e negli 
scambi intcrnazio11ali. 

Lo spirito di a:-;soci~<ZÌ11r;·~, bt'.lW coucc·pito ed 
inteso, è gradino a11c1i·r~;;o di ciYiltà, livella­ 
tore di conclizi11ni, isr.ro111c·111.11 :rnch' esso di 
unilìcazioue. 1'.: anirn:t dt'l courn1lTcio e della 
marina, causa ed •·lf•.'llO dd crcJilo, reagente 
contro le crisi eC';;!1•>111:ch •. · e linauziario di cui 
n"n si può più 11nnè!i ruu rnstarc L·a nazioni ci­ 
,·ili la s0lid:tri~;i rnie:·. azioa:.dt:. È fattore te- 
1•11ii:u 1101la di·. isi1J11e e nl'! pcrf,·zi011a111ento del 
Lvoro, e qiiioil: fattore <';.'111wmico dci salari e 
pei consumatori; e rne11tn· ci 1·111ìcilia il rispetto 
d1:i J)opoli vicini, Jivei:ta t:;•'W.J l'Ol·'lltc di pro­ 
sperità naziu11alc. 

Queste Y(!rit.:"t ,;i ;1rcscmi-.-;,::n Jagr Itali.ani. 
Infatti, o :;igaon Sc:1.i.i •Jl"Ì, da,:che. rimasero 

sodùisfatw le nusL·~ :..:<1li1·azioui politiche, e 
si calmarono le ern0zio11i dc' grandi fatti sto­ 
rh:i, 011dc !'umrno k~ci1U•!lli e parte, si 'idero 
da un lato ùcst;ir.;i le :...ttitut.liui 1n·0ùuLLive e 
cowmcrciali legateci in tradizione da~:i ante- 

\ -~ 
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nati, dal!' altro venire a galh i risparmi, che 
prima s'cruno ritraui, impauriti dalla presenza 
dello st. auiero <, d:.i pericoli della stessa rivo­ 
luzione, e Jiffuudcr.si uno spontaneo sentimento 
d'armonia naz:"nalt: nel campo dcg l' interessi. 
Era la vitn della ;.atura che ripigliava rigoglio 
dopo Ì\c!·a;-auo; era .a coscienze che Itldio ci 
aveva brgitu un pauimonio tisico, il migliore 
del mon..o - c. a uu onesto sentimento di sicu­ 
r~zza - 1;11· èra di pace che si inaugurava. 
Si vol.e ,;,,r 111~ci10 alìa seconda Italia, l'Italia 
economica. 

Se non che il Gu\·er1:0 procedeva con ecces­ 
siva I,;·u,knza. Ii Governo vedeva assai bene 
che iu i.:•.ile;,t~ associazioni I:\ fiducia degl' in­ 
dividui r.011 putea scompagnarsi dalla fiducia 
pubblica, la fortuna privata non avere una 
grande in.lucnza sa quella dello Stato. Ma 
esngcrauaosi l'idea autoritaria si credeva chia­ 
mato ad intervenire, per ufficio di paterna tu­ 
tela, pri.ua col sistema dcl sindacato, poi con 
..!IUeli0 ddia isj.ezioue e coll'nutorizzaziono sem­ 
~re di Lg·gi ~1,ecia!i in contraddizione co!lo 
sFiri:o dci tempi nuovi. Cotest preoccupazioni 
del Go~·e:·:10 si appa:cs;1rouo IJentosto per \·acne 
inutilitù, per i11ceppa:1ti molestie, che rin:wi­ 
vano ad dfdti cou~r~tri appuLio nella pnli11lica 
morak d:e si vok.-a proteggere. . 

Il Mini~Lero attu<,lc se. ''.'è. co~vinto. L'on~-1 
revole Ministro Gu~rdas1g1ll1, l onorevole M1- 
~tro del Commercio, hanno comp:cso .cl~c non i 
"ìi ba ente al momlo che si lasci 1mpr1g1onarc 
meno dcl capitale. 

Il capitaie imprigionato fugge cd emigra. 
Tutelato ~ontro n;,tura, auche simulatamente, 

cade in mano dei furhi. 
Libero. diventa gi~ante. 
E il Mwistcro )linghetti che, anche in mezzo 

al corso forzo~o, si è provato a preparare la 
Jiberta ùelle Banche, porta orn al Senato l'e­ 
mancipaziuue ùd capitdc in omaggio ai nostri 
principi liberali, aù t~ccit:un•mto ùell'iniziativa 
dei cittadini, e cul:a fìducia, che ,-cdrete, o si­ 
gnori Seu:..tori, 11iii :Hauti .:::sserc ginstificat.-. 
dai fatti, uello svolginHmto dd progresso eco­ 
nomico-morale ùel paese. 
Io contldo che r emanci1iazione sia cordiale, 

Sincera senz'ombra di reuresso. E come nella ' '-' . . 
famiglia lo scioglimento della patria potesta s1 
usa celebrare con solenni cerimonie, permet­ 
tetemi, onorevoli Colleghi, che io vi tracci di 

volo la biogr~tfia ùi 11ueste miuore;:ni, che sono 
le Società e le As~ociazioni c~;mmcrciali nel 
Regno. Io sr•<'ro che non le troverete indegne 
dcl vostro v<~rdctto. 

Trqir;o 1li\·;1gò, anche p0g\i ac~cnnati con­ 
trasti, la pulibl:ca opinione. Y' eblwro giornali 
autorernli clw gri<larono perfino al feudalismo 
in(lnstriak, un feudalismo che tluirehhe per im­ 
por'i allo stesso Governo. Yvildc· rL•! l:irghezza 
d'idee! Etl era1ir) gli stessi che sostenevano a 
spada tratta il In'.lilOpolio della lJanca Nazio­ 
nale ! A eol,•sti si p•.>teni.:·i~;nJH~crc: v'inchinate, 
amici, tliaa:1zi alla b<'.:vik:t fatalitù tlèl progresso 
scientifico .:::conomic,1-mo:·:-t!c? Vi:t ! rendete o­ 
ma;;g'iu aud:c ;il progresso tecnologico e fate 
opera di lrno:1i cittadini i11di:-izz;i::dolo piuttosto 
in aiuto tk: principale. 

Altri si fo':r'·: ano ì' eco 11i appassionati inte­ 
ressi; k criiicll,~ ti.ella prima pagina gridavano 
contro i pomp<isi :umuncì d·:lb 'ill<Wt:i. pa~ina, 
nell'una i mil!nni perduti, ne!!' al~ra i milioni 
annunciati. Xoi stessi abbiamo poi b triste abi­ 
tudine di rellt!<C:·ci scars;i. giustizi:i, onde di fre­ 
qu~uto ci cc,i:fo!'l!1 il giudizio più imparziale e 
lien,;vo!o clw d,,i fatti nosu·i l'o1·tau0 gli stra­ 
nieri. 

Questi fa! ti ll'altrontlc che tl.'.ltano ,JalJ'epoca 
storica dd 1870 ~ono abbastanza :·ccenti e co­ 
nosciuti. Geno,·a, come sempre, sorse la prima. 
Ent:-o p1whi mesi fontlaYa :lO llauche per 240 
milioni non1i11:-i.li. La seguivano :\!ilano, Torino, 
Roma eù altre città princ,ip:di. Sorsero fonda­ 
zioni di crc<lito, \:i commcr<'.io, ù'iudu:stria, di 
costruzioni, tli ,,avi~azionc. Era una csti·inse­ 
cazionc ge1wrale, e in qw!ll1) nl)vissime prove il 
filo elettrico accoglieva <ld pari le idee luminose 
e le cowbinazioni artefatte, i profonùi propositi 
e le adesioni entusi:tstiche, e 1p1asichè il paese 
più 11on h:lstas;;e, si valicaYano le Alpi e il maro; 
capitali it:diani si offrivaHo in G:1llizia, in Tur­ 
chia e in e enu:rnia. 

Qualch~ m~dig!IO ~pirito ha potu~o insinuare 
che si fosse :~<:•:;•sa un:i. r.erta reazione, una 
s;:ccie di v11'1:1Ut d' affro11tt10 una lcgi:;lazione 
elle 11011 a\'C:l l;tf'lÌUtO doYere ~tfformarc ne ne­ 
gare la libertà ùc!le Banche. 

~la nei fatti ci avevano favoriti due o tre 
anni di copiosi racculti. Lu gnmT~' franco-pl'US­ 
siana ci aYra creato p<':· put:hi mesi <le' lucri 
eccezionali di transito, d1e i meno attenti no­ 
stri statisti p2r brcYC molllcnto scambiarono 
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;er cresciuta esportazione; effettivamente an-1· -Consigli composti di gente lontana d.illa sede, 
che il lavoro nazionale si accrebbe ili alcuni e quiudi ili non facile convocazione; 
spacci sconosciuti in addietro. Per ultimo l'c- I 4. gli statuti i11 ge11Praic erano poco pra­ 
lempio dei Tedeschi esercitava in Italia unn ' tici : non vi crauo progra1umi precisi, nè erano 
Specie di sed?zio_ne; l'Ans.tria-t.:ngheria per I rnan~enuti'.1;areYa. d1·e· tut~i ~o:~:;~ero far t~tto~ 
guadagni reali di exportazionc, spec1alrn1~:1tc o. per nupazrenzn di iucr 1 immediati 51 
agricola, la Germania per quei pericolosi mi- p~·pf\;rivarw operazioni el~lnh:rc alle operazioni 
liardi che parcvaao non dovere più tro: ar sicure, p_os~tn·c, ma ~. lt:1!go ct.Jr:;u; 
Condo, si esageravano le associazioni. In breve, G. ci in abuso tl rn1;;·1réaz:une quasi che il 
la fine dell'anno 1872 non era più, anche ,:a consumo d'Italia si fossi! ratltlo1,pi:J.to, e questo 
noi, il solo movimento riflessivo ili ben conce- i11t111i sul!' incremento ùcll"aggiu ncila valuta 
pite imprese; avoa cominciato a infiltrarsi in- pei rimborsi necessari all'ostero ; 
siome la febbre di subiti gua<lagui; non si 7. finalmente gli iuovuabili giuochi di 
guardava più in lii. di una stagione nella Borsa. 
mente di parecchi fra i promotori dell' ul- E che cosa faceva il Governo! , 
tìm'ora, cd insieme al queto eù onesto collo- Il Governo andava riconoscendo di più in 
camento del risparmio accumulnto , s'iutromet- più che gli si era tolta ogni ùriglia di mano, 
teva in parte il capitale in formazione, il ca- clw la tutela non aveva fatto ufllcio !mono; 
pitale militante, a sviaré' il proprio na'.ura!e arnlava coprendo la G11::::,dta r1/icililu ùi lle­ 
indirizzo e a turbare le rel:lzio11i esistenti. <Teli rea!i cl' autorizz:-.zium!, fac,~t•ùo uwstra ùi 
Stimo io! II mercante ~enovese tli car\.Joae o alcune parole rihrmatc e tirando innai;zi. 
di ferro che in pochi mesi ebbe guad::gni ùd M.:glin assai fuuzionau.no !e c;r:;se ùel Jisco 
100 OJO, doveva vedere con occhio compa:;sio- per le t1:~se di rcgi!:>tro, tli ricd1czza nrnLile 
nevole il paziente industriale dw sulle riYc di cireolazione e Yia dice:1do. ' 
delle nostre correnti andava a fondare l'upifi- Iutanto la reazione non si foce attendere, e 
cio. Il mercante non si fermava a chiedersi ad affrettarla sopravvenue la crisi cconomico­ 
quale sarebbe il valore ùel futuro tessuto; gli annonaria elci 1873, che fu tre:nenda iu Ger­ 
bastava indovinare il ,·:tlorc che la fede pub- mania e uclL\.ustro-Cnghcria. Heu presto se 
blica accorderebbe lì per lì al fabbricante sulle ne risenti anche l'Italia, e, in quelle condizioni 

' azioni che in nomo suo si sarelJhrro emesse. quanto era dcùole, artilicialc cloveva iufran- 
Fortunatamente non ci ha malanno quaggiù gersi. 

cihe non contenga quakl:e germe tli bene, nou . GenoYa, la _ri.ì1 animosa, ne fu più par­ 
fosse altro, di espericnz.i. A_:iparirono in t.'.lle tic0la:·mc~1te .' 1tt1rna. Xon doveano partire <la 
guisa in piena luce le !cause che anebbcro essa pero glr esempì più rumorosi <lei disin­ 
compromesso il presente e le lezioni che con- g-anni. Nè le c:\tlutc furouo molte. nulla che 
veniva trarne per l'an·enire. rassomigli, auclw da loutauo, ai t~mosi Krach 
Ed ecco l'enumerazione ùei guai di quel d~ ~ien_na e tli Burlino. Si e!J!Je il tempo e la 

tempo in alcune di coclcste assoriazioni: VU"lu d1 operare alcune liquiclazioni, alcune ri- 
1. il numero delle assoei:nioni nou era tluzioni; laonde furono po~hi i fallimenti, ra­ 

tanto eccessivo per I' cstensioue 1lel ncgno rissi mo poi I' iulervcnto <lei Procuratore ùel 
quanto era rapido, affrettato, simultaneo, 11011 H1,. D'altra parte convica consiclcrare che molta 
equamente ripartito; :;oruma dc' capitali annunziati nou s'era aucora 

2. vi era difficoltà ad aYerc direttori a\.Jili, versata. Genova ne fu sa!Ya con un centiuaio 
istruiti, che avessero qualitù tecniche e talvolta di milioni, per lo più iti all'estero, e mcuo si 
anche morali; è perduto altrove. 

3. i Consigli tli amministrazione erano per :-Jè qu~sto a~1·e:rne d'un tratto, 6 neanche 
~ì dire improvvisati, perchè era impossibile avvenne 1mprcv1:sto. Il commercio regolare sof­ 
trova.re lì per lì tanti individui che potessero fri, è ':ero, una crisi, per cosi dire, normale, 
fungervi degnamente, fondatori che avessero provemcnte da unu s~arso raccolto e perciò 
gl'istessi interessi della fondazione; era ùiffìCile dal diminuito consumo , ma le naudho non ci 
C'uggir nomi di pura apparenza, od evitar~ ebbero che una minima influenza. 

' . 
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Conviene sapere una volta per tutte che il 
commP.rcio serio da noi non si divaga nella 
stampa; e certe stat.isticho , che di quando in 
quando si lefiil°OHn 1-\Ui giornali, si stendono se­ 
con.lo spira il v1·:1l0. Con vien saper discernere 
gli effimeri valori in tutti questi listini ili Borsa, 
le efflmer. · pord i !1 ! , gli eftìrucri guailagn i; spaz­ 
z~re il camr«. 1l:ti moralisti <li professione, d:ti 
moderni \'i:i.;;r:w1,', dal panico Ù<'g-l'ignoranti, 
dai terrorismo di Governo, s·~ pure ci fu. Oh, 
flnalmcnt.e avvenne in qualche consorzio, in 
pubblico, quello che avviene turtogiorno n_'.'i 
Banchi e nr-i nf'guzì privati, nella lotta eterna 
fra il bene ed il malo, la veritiL e l'errore, la 
srfonza e l'iguoranza, la moralità cd il vizio. 

Dalle quali considerazioni io deduco che il 
paese nel campo economico è più saldo, nel 
campo morale; più sano che non si vuol far 
credere comunemente, che forse non crediamo 
comunemonte noi stessi. Secondo me. non solo 
è da perdonare quanto di traviato si è riscon­ 
trato iu questo movimento economico, non solo 
è da lodarsi questa spontanea e quasi repeu­ 
tiua e~tri11-,'<'a1iune ùi forz», 1wrchi\ fcnomcuo 
di salute, di vita.jaa con viene anche vedere se 
delle parziali c.uastrofl fosse il mondo deiili 
affari inticrnmcntc colpevole. 

R: ;;0rtiarnor:i al periodo 181ìG-70. Al lora come 
adesso pesava il corso forzoso, anzi più duro 
era e più dannoso pcrchè s'erano i vecchi in­ 
teressi spostati ed i nuovi non ancora adagiati; 
il connuervio e le industrie si sentivano isolati 
pcrehò il credito estero s'era inaridito, il conto 
corrente sospeso. Così ripicg-..iti d'un tratto in 
loro stessi, costrotti a contare sulle loro forze, 
quali aiuti tr.,-.-ar.1110 nel paese i commercianti 
e ;;I' illllUstriali? Si tro,·ar0n'' a fronte della 
fl:.rn<:a :'\aò,11:ik, istituto più che altro gover­ 
natirn; H.wco di Stato con 0missione prhile­ 
gi<i.ta. ~ligr:tta .l:t T<.rino a Firenze, essa aveva 
coperto il I~egno <li :<n•~ snccnrsali. Caduti un 
dovo l' altru gr istituti l(Jt.:ali, la Banca doveva 
essere di sua aatura assorbente, ostile a quei 
pochi che rimaneano in piedi, bcnche bene­ 
meriti nella lor cerchia ristretta. Era forte del ! 
pri vi.e;;io, arbitra del credito per cpianto lo Stato 
le lasciav.'.l. di disponibile jlCr le antici;iazioui e 
gli sconti ai privati. 
Intanto :t ncrc~lto nazion,i!e ùopo l'acquisto 

ùelb V ew. zia, ili più iu piu si andava fondendo. 
Quanto csbtcva ili attività industriale si ren· 

<lea. noto ùi regiom! in regione; fino a un certo 
punto il c0r;;o forzoso dier)asi favorire lo piccole 
industrie nazionali. 

Ma pr'r f•mdare l'Italia nuova mancav&no le 
m•illf) principali, il rreJit•>, lo sconto, l'a.ntici· 
pazion<>; ogni sorgente Pra inaridit.."t, ogni ini­ 
ziativa si spunbva per in;;ufflcicnza di mezzi. 
Gli stessi su1t11ti ùella B:rnca Nazion:ilo a tanto 
patrio scopo non si pre;;tavano; lo Stato la. 
aveva irretita per conto suo; :id o~ni bilancio, 
g-ran partP. ùelle discussio!1i al Parlamento trat­ 
t."tvano delle relazioni sue colla Banca Nazio­ 
nale. 
E non è a ùiro che i direttori , o meglio 

l'illustrn suo capo e nostro rnlle~a fos;;,,1·0 lieti 
di tanta prot•!zinrw, 110:1 d1)Si(Ì~rass1·M scuo-­ 
terla davvero, ed allcar~i .'.li mo,·:111<V1to e ai 
desideri ùd paese. 
Nella riforma degli st:if:1ti progdtaUt nel 186!1, 

gli :i.zionisti aveano d<> . .;tinato 11n tl0c·iwo del 
capitale sociale per la fo111lazion1• d' istituti di 
sconto e ùi deposito. )fa t)ra nella 11:nnra delle 
cose che non si pot<'ssc, p<'l' 10 rd:lzioni ob­ 
bligate verso lo ~t."tto. L'~d1ro i"· i j., L·:.raeva 
le diseussioni chi: ebb·:r:, ll'o~ ' i11 Sr!:i:it~- nel 
gennaio 1866 all'occa;;i1,:,·' clr:l ;1:·o·ytv1 di l1!gge 
sul pas~aggio dcl se;·yizio di 1'<,snrcria alla 
llanca. Quanto liberali <' s;1pic11ti f•,sscro quelle 
orazioni dell' ontJrevo)f) ll'1 . .;trr1 Prcs1dcnte, pel 
primo, e dci Senatori Di l~cvd, Poggi, Gal­ 
lina, Cacace e Siotto-l'intu1· si 0 r: . .;to bcu pre­ 
sttJ. Pare che il Senato f.,,;~·-· 11rc;s:•;.:·,, di qu:i.nto 
doveva avveQire sei mc~i dopo, e Yi th chi disse 
che la Rauca. minacci:n·:i diYcniru il grande 
elctt()re tlel Governo. 
Erano infatti a quel tempo due correnti ùi 

idee. Gli uni clic<>.vauo cl1P tlt>hC1:1) tr1Jppo era. 
l'i!tlificio finanziario e i:::ni:ttun• il redù.ito 
delle impost~; e 1111iudì sir -:1 '.ca i111!i.;r:casabi]e' 
allo Stato nna llanc:\ 1:0V·:it.,. a· :t:;:;' pel ser­ 
vizio ùclla rendir~i publJli1·:: <' J,< p:t;~amcnti 
all'estero. I più illusb lLr°<msori rlt~i principi 
dicevano doversi ceder<' ali' iul',cru tl•>i fatti· . ' 
d9versi Cllncentrare b l lan1·:~. co111P :;i c?ra con- 
centrato lu Stato; lo sl• s,;l• monopulto ess~ro 
favorcv0hi alì'unità d'Italia. 

Gli altri volevano c-Jie, ahol[ti t!iv,,:·si privi­ 
legi, tanto più si do·.-e~s:: t11;;iic-1e •;ndlo del 
credito. Dicevano no'.t c1c;cqrr.;re tat<.:J., che, fo­ 
mentando l'ignoranza '' l'ac:cidia rii molti, favo­ 
rivauo la scaltrezza di I1ochi; 110?1 si cs11i;cra-- 

\. .. ',:' .. \ .. 
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vano i terrori dell'emissioue abusiva, impedi­ 
vano la fusione della ~anca Toscana , chiesta 
dagli altri in nome dr-lla libertà, prutc;;;;~vano 
il Banco <li Napoli. Lasciate libero il credito! 
dicevano. Gli altri rispondevano che al credito 
mancavano gli affari, che non si dovea essere 
nemici della granùezza, aerusando la Iìanca , 
e che, non tr(~Yantl-;;si al timone dello Stato, era ' 
ben agevole il perdersi in discussioni tcorichc. 

A. sinistra, nell'altro ramo del J>a!'bmcnto. si 
credette accomodare la lite coll'inchicstn par­ 
lamentare dcl corso forzoso, nella quale ogni 
opinione con rara equità era rappresentata, a 
cominciare dall'onorevole Sella, dal compianto 
Cordova, dallo scienziato Mcssedaglia, <la quel­ 
l'occhio di liucc che e l'onorevole Seisrnit-Doda, 
dal dotto economista che e ~·onore~·ol_e H.clator~ i 
di questa l1:g-µ-c, e da due industriali, uno dci · 
quali ha l'onore 1L parlarvi. Girammo le di­ 
verse città d'Italia, no scrutammo le viscere 
economiche, e ne usci una Rclnzion« del no­ 
stro onorevole collega Lampertico, alla quale 
tutti lavorammo, e che è e sarà sempre con­ 
sultata da chi voglia conoscere le origini e lo 
svolgimento <lei credito nell'Italia nuova, e le 
sue condizioni rimpetto al corso forzoso. 
L'aspeuativa de! paese non era mediocre, 

ma i tempi erano ancora immaturi; gli auto­ 
ritari si schermivano sempre dietro alle ne­ 
cessità. fìuanziarie, perdemmo fa lancia spez­ 
zata del Cordova, e chi lo direbbe ~ Tanto la­ 
voro, la Relazione d-illinchicsta parlamentare 
non si è potuta nemmeno- discutere, e il più 1 

semplice d.•gli ordini del giorno ci JlOSe la pie­ 
tra: Iapidcm cum custodibus. 

Ma la situazione non si taceva migliore, le cose 
rimanevano come prima, il credito non ger­ 
mogliava, il monopolio s'era fatto gigante. 
I provvedimenti presi sulla limitazione della 
circolazione, sulla emissione, non erano che 
la cura dei fenomeni - e iutanto il debito dello 
Stato colla Banca appariva ascendere al mi­ 
liardo. 

Che faceva il paese? Il paese rimediava col 
'suo buon senso, come fanno sempre gl'Inglesi, 
al difetto della legislazione 1ln che ha potuto; si 
veniva giovando delle Banche popolari, anche a 
costo di tormentarne gli statuti ; accorreva alle 
casse di risparmio; tentava il credito agrario, 
il credito fondiario. 

1ala 6fli ricorrevano alla mente le tratliiioni 

1 (Hf 
i. • , • • 

libernli italiane; si ricordava che il concetto 
dellè Banche era :>tato creato in H .. 'llia, e 1wn 
trovando modo <li usr:irn<~ p!'rd<!tt.1~ pazienza: chè 
quanto è artefatto non <lura; gì'iutrressi com­ 
pr10ssi rupp.:ro il freno: Jlcsurrl'.1.·it ! 

Fu, ne coll\f'ngo, risurrezione un po' disor­ 
dinata; ma mPttiamoci la manu ;il cuore, fac­ 
cianio un po' <li parte :tll'indol(: uazion:i.le, ri­ 
chi;1miamc) a memoria qu:mto iucorag-g·iameuto 
si è dato in Parlamento, dalle cattedre, dai 
Congressi, ualle ESi•Osizioni, ;,Ilo spirito di a::1- 
sociazione, come qacllo che doveva rcùimerci 
dal servaggio economico, e diventare elemento 
indispensabili' di pros1writ:'i. ::\01t llllJ\ iamo du11- 
q11e rimprovero JH!l' quarno d'iunuatum, di aITret­ 
tato, d'inconsulto, di malsauo anche, si è visto 
in questo mo,·imentc>. Y'el11.icrn slauci generosi 
insieme, e patriottici inte11dirr.cnli e utili~simi 
fini. E •111:mto ò vitale, d11: e certo il più, ri­ 
marrà, e :si propagheril a distendere la vita 
nuo,·a in ogni part,:, aur!it! 1ncr11> pn·parata, 
<lei Regno. 
Intauto si rile.,-a tlal Bo!lettino 1..illìciale che 

pPr merito e cura tlcll'ouorevoJe ~liuistro di 
Agricoltura, Jndustria e Commen:io, si è· co­ 
minciato a JHtl.Jl.Jlicare, come a tutto il 1:::>74 esi­ 
stono di socictil cummerciali, au '.orizz,'lte nel Re-­ 
gno, X. 748, di cui cessale ntd 1874 '.\. 56. Non 
essendosi tenuto conto tlelle c1~s~azioni degli 
anni precl\dPnti si desume tuttaYia il cospicuo 
numero di oltre (jOO socidà comuu~rciali esi­ 
st.1mti. Formano l:J categorie <Ìiverse, e alla 
lìut> del1':1n110 l8i2 SOJlra ~ miliardi e 78 mi­ 
lioni nominali si ernuo versati l mil!ardo 43tl 
milioni. Alla tìne 1lel 187:~ alr.ri 27~ wilioni si 
sottoscrissero, e il totale Yersato approssima 
oggi 1 miliardo 000 milioui ripartiti nel modo 
s1~gueute : 
1' elle Banche di emissione milioni 282 

> > di credito ordina1·io :lOO circa 
> • > fondiario 17 
» > > agrario 12 
> > > popolari 2-1 
Quindi dopo una somma tli 600 milioni ed 

.oltre atlidati al credito, rirnar1c <1uasi un mi­ 
liardo allldato alle industrie. A questo miliardo 
aggiungete un altro miliardo <li risparmio na~ 
zionalc accumulato che sono i depositi affidati 
a.l~e B~nche di credito e alle Casse di rispar­ 
m10. Notate c.he le anticipazioni e gli sconti 
vanno a 815 milioni, a mezzo miliardo i conti 
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correnti, ed a 126 milioni le cartelle ilei cre­ 
dito fondiario. E il 187-{ fu anno di crisi, di 
scarsi raccolti , di accresciuta importazione, 
di non felice esito per le sete. ~falg-rado tutto 
ciò, i fotti narrati ci provano che l'Italia eco­ 
nornica si muove, e che un lievito potente di 
associazione si manifesta <li più in più nelle 
nostre città. 

A queste cifre corri;;;;on<lono le fondazioni 
industriali per associazione, nelle arti tessili, 
nelle cartiere, nella navigazione e in diversi 
altri rami dell'attività nazionale, il cui svi­ 
luppi, si può dire, è allo prime prove. Giii i 
bollettini esteri, le riviste industriali parlano ' 
dcl nostro movimcnto ; se ne occupano gl'in­ 
tsrossati alla rinnovazione dci nostri trattati di 
commercio in ternnzio .ali. 

Dalle nostre suuistìcho non si pnò rilevare 
il profitto dci noli marittimi, il denaro dei fo­ 
restieri, il risparmio degli emigranti, i lucri 
del transito ; tutto questo insieme, per poco 
non ra"'~iun<•c il mezzo miliardo. o.... o . . . • . 

E v'hanno ancora risparmi inoperosi, e rie- 
chezze nascoste, che gli st<>~si fatti narrati in 
parte m.unfcstnrono, e che attend.on? la sa~­ 
zione delle pi'imc proYe dc;l\"assoc1az1onc e 1 
suo svolgimento i-orrnalc ; attendono anche l'e­ 
sito della legge che stiamo pr.r discutere. 
Jmperocrhè quanto si Ì) fatto non basta. 
L'industria della tcrrn ù assai più indietro 

' dell'industria 1lP!lc arti. )1 on bastano per quc­ 
sta nuujru: pare11.~ il sole e la pioggia, nè anche 
la scienza sola basta; occorre il denaro, oc­ 
corrono le macchine, occorre il lavoro. Le sete 
non si sanno svolgere dnppr-rtutto come in 
Lombardia c. nel Piemonte; il riso non si sa 
brillare, c1l o dall'Olanda, ove si brillano meglio 
che da noi, eh<) uscono a farci scontro i risi 
chinesi · il vino n011 si sa fabbricare in ogni 
provincia come si sa fabbricare in _Francia; 
dove mancano le strade; .lovc stanno inoperose 
le miniere; dove le nostre forze motrici scen­ 
dono vergini al mare. 

Quanto si è fatto non basta a un popolo mo- 
derno di 26 milioni d'abitanti. 

' In molte provincie lo spirito d'a~sol'iazione 
non è :rncora penetrato od e p1metrato male. 
In molte provincie il lavoro langue e ~on le 
provincie più belle ! Certo siamo grati agh stra­ 
nieri che vengono a visitare il .bel :racse che 
e Appennin 1>arte e il mar circonda e l'Alpe :t; 

~00 

ma non vogliamo essere un popola di alber­ 
gatori o <li spedizionieri. 

So non che, o signori Senatori, l'llzione is~ 
lata ddl' inùiviiluo diventa impotente dinall!i 
agli strunwnt i (~Ù ai mezzi della civiltà. moderna, 
nel tempo istesso che quegli stromenti e quei 
mezzi inanimati hanno d'uopò dell'intelligenza 
che li fecondi e viviflchi. 

Io non penso come coloro che distinguono 
le associationi in due gruppi, in uno dei quali 
rispondano le persone, nell'altro il capitale. Pià 
che teorica, la distinzione è meccanica. È illo­ 
gico, inazionale, oltremodo danno!';o, il sup­ 
porre c::>te,;to isolamento dcl capitale, ora che 
le società anonime vanno a prendere da noi 
(per circostanze che il Senato chiaramente im­ 
magina e ch'io smetto di più oltre svolgere per 
nou aùusaro dell'attenzione sua) la forma si può 
dire esclusiva del nostro movimento economico, 
abbandonando le forme dell'accomandita. Tutte 
indistintamente le società anonimo hanno bi­ 
sogno di un nome; intorno a un nome si ag­ 
gruppano. Ne abbiamo e,;empi infiniti, positivi 
e negatiYi, anche in Italia; ma, per citarvi un 
nome, credete Hli che sia diversa cosa il de­ 
naro che amministra il signor Krupp da quello 
che maneg-gia ogni altro fonditore di cannoni f 
O che i suoi dodici mila operai abbiano braccia 
e mente privilei;iatc1 
· Così dite <le:lle associazioni nel credito e nella 
finanza; ma nella industria è il principale. Non 
abbonda ancora il Cfl.pitale in Italia; ma raris­ 
sirne sono in Italia e dovunque le menti superiori; 
e più grandi sono i mezzi del consorzio, più 
si rende indispeusaùile nell'individuo l'accop­ 
piamento delle scienze esatte, dell'arte tecnica, 
dnl senf:o politico-morale, di quella grande abi­ 
lità infine che ò l'onestà. 

Perciò da <JUesta opportunissima legge, ono­ 
revoli Senatori, vedete insieme al!a persona­ 
lità giuridica trasparire ad ogni piè sospinto 
fa personali ti mor:r.le. Ciocchi'\ dev'essere su­ 
premo fine del legislatore, e s.1rà, non ne di>­ 
bito, il criterio principale delle nostre discus­ 
sioni. Bene <leflnita, bene messa in evidenza la 
rcsponsabilita personale, circondiamola di quel 
rispetto che merita. Rendiamo aspro il cam­ 
mino ai ftlrbi ed ai tristi, ma non seminiamo 
di triboli e spine quello degli onesti. 

Invero una legge di emancipazione non può 
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essere la lcgg-<• ilei sosp.uti ; e 11011 ù certo il 
Senato che iutcuda 1•ss0:1··~ libor.ile a 11wt:'t. 
Immensa e la .list.mzn <'111· ron1• fra la l'e­ 

spo11sahilith P1r,_.u i\ ;1 1• l:1 1·~~po11s;,l)ilit:1111orale. 
La prima puù t on.lcrc gli a;Jµ-11ati alla lq!µ"f', 
può uccidervi a fr,•,J1lo: non iuaucn a ll'u.rpu ne 
di patrocinarori , ne di 11as~aporti. La sercnda 
esprime ver.uueute, l'estensione della rn1~111e w 
dol cuore di 1111 iml ivi.ln«. Ar11itra i111p1•J'a 11•·1 
mondo ci' ile. e, i:creh<'• è uno spirit«. ""' ra-:ta 
alln lcµ-g·· -r-ritt«. ~e la h'.!.r.~·p 1,~ p()r~·c' un 
manto regale rim.ure rc;.rina, 111a. _,,, ~i at t • ·11- 
tasso ;1 cnpl'irla di cenci, (. spirito cho si di­ 
lci;ua r- 11111uv0 ad .iltr« n·gio11i più p111·0. 

Qnc~trJ è il Y<'l'0 concetto 1!.·Irc1111~ st.rhil«, 
uhùli;.;aio, che .lclle società auouime in Italia, 
com<· csistou«, si pl'op;1µa110 e !e11do110 ;1 sta­ 
lulirsi , riuinuc s1;111pi-1! prn11;1 gu.u-enrieia e l'.irza 
t'ssr~: 1 ziale. <i11:1111 o al c« pi tal», mo lii I e, i rt'• '' 1 u iot», 
111ntaùil1! ,. pPr/ìno µ·ill<wahilc. in illÌ J1r<'uc<·11p0i 
medioi.:reu1e11te delli· l"11rie dc'.!li e1·011•llnis1i, r• 
gllard•> il 111io 11!111;111 '·' il mio p:11•sc. 

<~uinùi pPi piccoln aziouisia 11e \icd:tgoµ'lti, 
nè poeti; pel :;rand•: azinni:;ta, 111' tira1111ie, ni• 
iugi11stizi1J. 

Che dirPste, " :-;ig-nori, fii nn capit:rnn eh<' 
per altenikn! <'011 llg-11i p1'<'l'att1.io11e al varco il 
nemi···•, chiuda 1·;H~<·1•sso audw all"alh~alL•, u1c11- 
trc il 11cmi<·11 p1•i 1o :;ira>'S<' di lia11w? 
tua lcgµ·(' cJl;.• sl t'ac·c~s1~ iug-iusta pel µ·raudc 

azioni~ta, allo scr1p1i di co11s1·rY;l1'1• a11zi at1111°·11- 
tarc la tutela <t1ttic·a pel pi<'<'.olo nzio11is1 a, la 
chi:uui chi Vllllk dclll1Jl'l'atica, ill la l'l1ia111P:·,·, 
illiberal1•. 

\ .. h:lll110 d1•µli iguo!'a!lti 1' Yi ha11uo th.·i l'nrJ.i, 
111a L1 Ilio mf'r•:•' 111m ;_. ,., •J! 1:1 i:r:1.ntl· · 1uag-­ 
g-iorcill!:t de!ì,1 :1;izio11e 
li :-;,_•natii ·~ µ;1 11110re,·vh :\l1111~tri 11;;1111•> an­ 

l'h" l'";i ('Ullll' llll' ;d(i'IJ e ii<'ll ITiig'Jiol'1' l'll]l­ 

<~Ptl0 dei ! r"]•l'Ì cuacittadini. 
1.·11a kg~e. cht: venis~•.' .i u1rh:m.~ il ~1'1Jso 

n1ural.._' dt.~ la r1·:o;puu~ahiìit;.t 0 ad 1~sager~1r1·. l) 

a <limi1111i1·•· i diritti ii,•( caj•llale. n11vccrebiJ,• 
allo sYil li PI'" ddl' a:ssociazio11c e 11e dcpra \"t.!­ 
rclihc lu :spirito. 

Dèti11isca •111i1Hli la kgge, mrtta iu <'\'id~nza 
la r•:spo11s:t!Jiìit:·1, wa Hnn tu,·bi, 11u11 torrn•·111i 
ù'altrn p::.1·\·· il eapital•'. Lasciamo ~r i1!1lli ili 
moda ;;ul pi-:·colo azi<>111,;t;;. ll1Jll com1in•1Jd••11- 
dosi perc!Je il pil'cOlù IH>ll debba aw•rc, :S<! r 
serto, gli :>tessi int•'ressi rlel grnudn aziouista. 

lo 110n th~q11c11to le llul'se, rna da dilettante 
\'i,;i1ai r·o:1 amici tah·olta <p1alch11 Borsa italia.ua, 
•'<i all1".• p.~r nriusitit 11•· ,-idi ali' estero. Le 
llor::•• i1:11ianc ,. le loro s•:ommesse (che altro 
non sono i µ-i:wchi d1 J:nrsa) rni paiono presso 
a pu(·o aul'!11; lnllol'a <"urn•· I·.' ùcs1·ri,·c il vene­ 
ra11do 110~1rv C1Jl:e.:.!·a Ci110 Capponi nella sua 
~1nri:t di Firenze. 

I11w·•··· mi troY:ti w1 giorno alla Borsa d'una 
g·:·;111·!1• ra1•it:1le d. ELm>p:1, ·~ho 1hvnto fnggir- 
1:1• d"!'" po1·i11 1uin11ti, !H·rchi.• par••\'ami cli cs­ 
,;.•1· .. ~ 1•1111·,uo ill 1111 l'anrir·nw11iri. ill una bisca. 

111 '111cl 1110~0, ~f' aYc~s•' ]"1t11t11 applicarsi il 
fam·>~•· rrn••11°la1t1•·111ri il•'I Sc•:::1t<11'1' .\ngioletti, 
,-j ac1·1•rr11 iu ehn a\'l'<~hlin 11p••ra.tu a doYerr. 
(/ !11. ·if1ì ). EhlJcn0, s:ipct•· dii erano a <JUClla 
1:.,1~a i t•ii:culi azio:1isti cli·· cu11qn·aYano e vcn­ 
"'" a1•11 l'<J111e ali" iui.::rntn ! Era:10 co.:chieri tli 
pi:,zz:t, ,. ctt·Jchc, r• <lhc·ili Jiµli <li !'a.miglia, P, 

c1Hll:i1°.·~~i di stndi0 (la c11i f,·<if'lt;'t si misnraYa 
dai <\1r~i) ·~ agg·iat1Jri di taY1..'!'11a. 

U!1. <'111w• t'a1:1·;amo '":111; :u\ ll"l'ir<~ tah olla 
<I' Iralia ! ne lorn1;irno più lll<Hle,;ti, 111;i anche 
pi1·1 llliti e p1ù g-iu,;ti. 

;\[a, torno a riYa anch'io, onon~voli Colleghi, 
per 110:1 abusare d.:lla Yostrn pazienza; henchè 
io cre<b clw i' cspri~izioue <lei fatti ccu11omici tli 
Clii ~·i ho disco:·;;o :1 'ihi:1 lasciato 1111a buona im­ 
pres:;io1w nl'll' ;111ir110 vn~tru, come di una giu­ 
stizi:. resa al p:u'se, ('0111r 11:1 <'.<llll'nrto per l':iv­ 
YL'llÌI'•' 1; t'•Jlll<' 1111 raµgio di 111.:1• chr, illnmi1Ji le 
nri,tn~ discnssic•11i. 

Io YÌ !io d1•t1a l:t \1:1·it:·1. \i ho parlato con 
p1·1Jfo11tla 1·011' i 11ziuno, ancill~ il i "SP•'l'ienza. :'lii 
ri11:;111e 11:1a ···~rt:t tr1)pirla11z;1, 111:1 ai mir,i Col­ 
le_•!·h! 111i allìtl11 i11ti1•r:r1:1e:itt'. 

1:1)lhll'·~\.)l<: :\liuislr•> ct'..\gl'l•.'Ult111·;1, Ind11str1a 
•' Con11111•rcio, 1• il C1)11~1g-:i1> d1 ~1at..1 che conta 
111olti di): suoi 1·1~1H·1 · ;1 hili mP-rnbri n•~I Senato, non 
p·1~su11<l aY•'f'f' olim1•11ticatc In 1mpr1•ssio11i tli al- 
1·n11i i'dl11. cer1n 111111 lv1l1'\nli, ..J1c h11 nanat.u, 
llla d1e ,;;tre!JJ.p, iuginstu il unn ~u~·µ-iung-crn 
chP. t'nrn1aro>11u t"t~<·e.:zit'Htt~ ·~ ll11t1 la l'•~g-()la. 

Essi hanno fur~·· tuttora t':·;1 11• m:u1i alc1111P 
li1p1i1l::zi1Jl1i, :tl<'111H' l'id111.i"11i ri"11i1•,;;tc tla so­ 
eir•l:'1 t'si~tt:nti, doy,. 11•·ih 111:1:.;gior parte ùei 
casi, anzi 11ella •1w<,i 1 .. ::dil:'1, l'on1~st:'t dci ge­ 
renti uon '' e111upr,111111".'a n··~ sospc:t:ara; pa­ 
l'Cl'r·lii•' :n1zi tl••llf' lll<'•l··~ime .J:'u1110 lindizio rli 
rinsavim1.•au, più chi.' d"imh:trazz1 ti11a11zial'Ì. 

.Molt•J mi110ri, ;i111.i minimi so110 i casi che 
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oltrepass.u'ono le ~nglic d1dla giustiii;i, e 'lllL 
pure dell'alta gin~Lizi:i. sivdouo i deg11i m.ur i­ 
strati ; P numerosa in SP11ato è l:t schiera di 
giureconsulti illustri. 
Ora, so per ipotesi io dovessi qui rappre~c11- 

tar«, d•'llc tìOO soriet:t <:u1nmcreiali tl'!talia, le 
r1f)0 C più, rlH' <';)lllln!Iléll'IJllll \'Cg"el1', i)I'">'Jl•:I'C, 
()IWSl1·. !ll'ITC1lita[;• pria. 1lll!':\1ll(• •! dop" la 
crisi, e tlcll·· 1p1:di i 111i1~i on"rc\·11li colleghi 
1w11 liauuo s1·ngli:uu I•· 1>:1µ·i11t•, cii io, rim­ 
pct to ad 1·s,i 1·01 lc~lli, 11ii t ro\' a ~si, ol 11·c1·('1lè 
spoglio d'al!toriù pcrsunah-, 1·01w· ~"11", anche 
solo o quas] slllo ... iu 11c11~11 clic sarù una for­ 
tuna, 11erd1P. avrò •.·ontiùate I•• mie ragio11i a 
colleghi ituliani di 1•11rm1 P1l a l"~i 1 .. ui ;.!'<!llti­ 
lnomiui. 

\''imagina(!' tacilme . te d10 se io 1l1'sidcro che 
sieuo risputtatc e lihere l•' nssociazioui , 1:"lll" 
non pouuo volerle rlivms.uneuic 11i1 i Min isu-i, 
nè il Senato, gli i· p<'rchè io 1lf~sid oro che si 
S\'Ì]UJ)J•illo di IJICg]io in meglio, gli i• J)i.'rchh 
mi. preme che gt'Itulinui , corno un giorno ncllu 
guerra allo st rnuicro , $Ì nssovino oggi con­ 
cordi e sicuri nell'amore al lavoro uazionnlo. 

/J1br;,·1•11111s .' è il µri.Jo che un romano im­ 
peratore pronunzi» i11 11urst·~ ist.P.sse mura 1li 
Roma, sedici ;wculi a1ld1ctrri; e pane Il griiln 
di p1mt.irncnt1J d1•l paga11csi1110 clin tra1n011ta\·a. 
:\la non crn ch11 l'eco della buona uovclla por­ 
tata dal cristia!l<!Siwo 1111sc11111<·, chi' cn1ù le lct­ 
terP di cma11cip:1Zionc, •' lfl }•a tenti di 1111hiltà 
al lavoro, qudl1! patc·nti cui 1l1~vo io 1n11·1• l'o­ 
nore di sedere fr:1 ~i illustri cittadini. 

"\iutiamo dnn•11w il capitalfl, per poco i1np:rn­ 
rito e ritratt.o, ·~ fo.cci:uno si d11• amm~\estrato 
ora dall'csflcri··nza, e ;tvvcrtito tla più sapie11t1· 
e liberale leg-islazio1w, J•roscg-ua a fecondare ! 

il lavoro, di .-ui i> font<! necessaria e nutri- 
menro. A n·1'1110 1·11,;i co11ti11nata lopera nei 
tempi nuovi in an111··11to 11'-lla p11tcnza e pro­ 
sperità drlla patri:i. 
(Fici 1! [Jr'/11'!'/l{i ,.,.!/tli d'111i111·01·11:ùme; 1n11/li 

St>nato~·i 1'11)1110 ,, sl1·i11[J."1'1! /11 ,,,,1,wal/'m·a/1n·1•.) 
PRESIDENTE. La parola al :-;,•nat.1rt' l't~Sl'.n­ 

ton'. 
Sr.11<1ton• PESCATORL. :'i:,;110ri S1:11;1tori ! .hdf' 

udito il 11ohil1~ ùisi:1.•rsri 1lf'i1'01111r••\ oh~ ~.,11;itorc 
A. Ros~i, pit'tlO ili co11><i<l1·razio11i Pie\ at.•• di 
cui può P.s~>,rc 1:aj>acc sr,lo nna p1'rsri11a \'l.'r­ 
Mata ndle 1!01trint:' e nella pratica .J1dl'argo­ 
mc11to di cui si tratta, rp1all' si e certamente 

l'o11ore\·ol1• Scnaton,. lo, certo, non pntl'Ù 5•)­ 
guirl•> in 11ncsta via e do\Ti> attc·11cnni al prc- 
1'Ptlo 1·lir ili•:C: sr 1pil l/lt111i tal11s. :\un ].Osso 
tnt.l:t\'ia astenermi di fari• r1ualche rilievo sulle 
tPn1le11t.e g-<!ll"rali ilei <li,.;co1·s11 r·lir abbiamo 
ndit1.1; i11qi1·1·0tThi' tlli ]•ili'<~ clic sotttJ rno1losti• 
1• S•·'lll!'lici <tJ'J>:ll'l'IIZ•' ''"~" t..•utla i11 sostanza 
a [•l'"l>ll;.!'llill't' llll:t lili<TL't [•1'(.'SSllCIJi• i.l"Solula 
tl1·il(• grnndi <·111np:q.~·uic. 

Egli dipi11~" i11 p1·irno lnog·11 1'1111 c"lori as~ai 
Yi\ i 1·,marcliia :1 l'lli 111111 ;, µTali tc1upo si 
P-r:u10 d:1ci i11 lir;icr·in l'i'•'."·'U di lJl>i ll•Jll pochi 
isrit111i Jiu;u1zi;1ri; r;1111:111•11t.,-, a11l'li1' la (TiS•~ 
tre111c1H[a •1n:.,.;i En1·11p•·a. •'is<•·!..!:li. t~i 1·:1i no11 
i• ancora 1·1_•s,;ato il ri;uhr,uiJi ... J)opo cii\ foe1' 
lltllglw 1·onsi1frraziu111 pC'r :;c:1:;iou;i:·e il pa•!se, 
,1,dra1·r1'11im•:llto ,:i t:di di,:;t:;u·i se 11un in tutto 
almc1I•• in parl<'. 

Io 1•:1rtcci1,,, a 11ncstn s1•111i111e11to. lo li(' :;0110 
;,Jrnelll.• in t•:tl't.•~ pers11::S1> " [H'r 111 ragi•.111i elle 
a1lil11sse, C'd ;1111'h1' per ragit•ll•' dell'au1oritil 
tkll'11l'atorc che pr<~fos;;a tali "i'iuiuni. Io 1111n 
cre<lo peri·, chfl tra: ta11 dosi di l'nn11arc 1111a legge 
la quali! ha per sco110 di si:thilirc 11·1ia1·e11tio·ie ~ ' e- 
id•illf'•~ .;1.d :tlltiv1•11irr· il riu1111\·;u11ento di tali 
disastri J•nssa c1111\eni1··· al Jcµislatrir,, 11nello 
che l'onorev()le Akss;rntlro !tossi pat'CY.'l. :;ug-­ 
g"Prin', cli di111e11ticart• l':t\H;uuto: noi <.Ted•!­ 
!'c1110 che il pac~c llou si;1 tauto colpevole, 
crerlercmo col S1:11alo1·1! A l-!s;;;m1lro !{ossi dte 
in 111czw a tanto male J'l'<'Y:1ls1! a11cfJra il lJt111e 
come ha Lli1noslratr_1 app1!ll:rnil•;si anche iu 11l­ 
ti1110 aila te~1imo11ianz!l dei Consiglieri tli Stato 
P il Pi :O.fagbt 1·;11 i ; 11111 11< 111 dirnc11tidwremo che 
il male !'n gravi•, •' gli ahnsi illl\i110 o;-ribili e 
sp:n1~11lusi e rh<) la 111nral1tit 11tJ:1 foc·c sicura­ 
JIH,111'! ili ak111H' parti tltd l(cgwJ h1'1la mostra 
di si•: noli di1111Jn[ichcrcu10 dw fnro1111 i fatti 
chH ehhPro 111.,go presso di lloi, si1uili a 'lllelli 
chP clJbero ltwgo pn·sso :,ltrc uazioni, che 

: sug-µ1•rirono l'i1lt•a di dare uun costituzione 
soci:de alle c•>mpaguit~ a111rni1m1 ·~ 1·ostituzione. 
abl1ast;u1za l'llk:t<·e U•ll guan·Hti;,.!·if' ahbnstan7.a 
validt>, pPrch1', scma 1•n•g-itllli;d1J <.li 11nella li­ 
lJcrtù d1e si d1·\ e lasci:11·è alrI11dustria et! al 
Cr>mnwrr·io l'd all't.!S•1n:izio 111'1 rn.!dito siano 
peri', le ined.,sim·~ com[Hl.l.!·111<! tennti' w•ll:1 via 
della :si11ceriù1. 

L'nu .. re,·ul•~ ~<~uator" .\lessan1lri> l~ussi ci l'ece 
nua pittura cl11i credo Yerissii11a Jei hisug·ni 
del paese, ouile 11e deducera 1111 altro l.iisoguo · 

·. 

·~ 
. 
! 
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del diffondersi. le associazioni delle persone e 
dcl capitale, per dedurne una terza conclusione 
che non si debban.. 111el\l'l'c iuciampi alla li­ 
bera diffusione delle società e massime delle 
grandi compagnie. 

Da questo considerazioni mi parve che na­ 
sparissc il concct:o di lasr-iare che 111•ll1\ g-l'a111li 
c?mpagnic .~ orgnuizai . una specie di potere 
thttatorialc qual« sorge neL'1~ssariamd1te da 
una libertà pressurhè assohua; e questo suo 
concetto mi sembrò che lo esprimesse abba­ 
stanza chiaramente con parecchie s-ntonze , 
quando diceva per esempio: « m-lle µTan1li 
compagnie un 1101w! si deve a vore e ciò h:1sta » 
tutto il mondo si aggruppu i11lor110 :ul u11 
nome e la l'Osa sociale prospera ; quaurlo 
ci diceva di non seminare la via di triboli, 
che non si deve fare una lcg-µ-1! di sospetti, 
che proclamando la libertà , si tl•~1 e darle 
un manto rcaa!c, non coprirla ili cenci; che 
pei piccoli azionisti non hisognauo ne perla­ 
goghi nè poef i, e pei grandi azionisti ue ti­ 
rannie ne ingiu:;tizic; che Ilnalm.-nte hisog11a 
lasciare aperta la porta perché \·,ilentlo chiu­ 
dere l'accesso al nemico 11011 si chi u.la per 
avventura anche all'alleato; che non si deve 
turbar» il senso morale della respousabilità. 

Mi pare cho con tutte queste belle parole 
egli richiamasse in sostanza nel senso suo il 
più assoluto, l'antico principio: laissc: [aire, 
taissez P"s.~cr. 

Mi duole di non potere assecondare cot.~slo 
concetto, perché se prevales-«: si potrehlu~ quasi 
rinunciare al concetto da cui muove la legge 
che cade in discussione, i I concetto. · dico, di 
dare una costituzione alle società per azioni. 
Io credo che hisogna entrare in qualche rnag­ 

gior particolare, ed esaminare u11 po' più da 
vicino la 1111cstionc ehc prescata la le;.rge at­ 
tu~le per \'m)ere sino a che [JUJl[O J' antico 
principio « Laissr•:; faii·e, laiss1·:; 11ass1'1' » si 
debha :mcora applicare, e se •piesto principio 
non debba essere uon dirò uwdi/icaln, ma al­ 
meno interpretato e chiarito. 

In questo compitr,, o :::ìignori, io comincio 
per eliminare dall<i. discussione g1-neralc le so­ 
cietà che direi ùi ordine privato, le societù in 
nome colletti\'O, le società in accomandita sem­ 
plice. Sono rose privatr perche gli interessati 
non motto nnmero~i, conoscono e sorvegliano 
e possono eertameutc conoscere e ~mrvegliare 

i'..:; .. 
m:.t···._,.' . 

. personalmente tutti gli affari anche i più mi­ 
nimi che ap11artengono ad esse. Sono cose, ri­ 
peto, d'orditi•) prh·ato; ma le graudi compa­ 
gni•) :monilll<!, 1111Plle compagnie che raccolgono 
con p11bliliche :-;ottoscrizioni immensi capitali 
<! li concentrano in vnstc imprese, queste com­ 
pagnie hnnno nna natura beu ùiYersa e richia~ 
mano tutta I' arl,.11zionc, tutta la sollecitudine 
tlcl kgi sla1 Ol'I!. 

:\011 1 vglio caratterizzare altrimenti la 11a- · 
tura tli 1pwst.r. com paµ·nil' che colle parole pro­ 
nunziate 1wlla discussio1w dell' aualoga legge 
Dclga tla uno clw mi pare fussP. il primo, il 
più lueido, ìl più !iapie11t1• vr:tfOJ'•• che abbia 
}'l'L'Su parrn a •1nella discussiorJt•, •' che fu an­ 
l'he il !'<'latore della lcgg·1·. 

Cl1<: l'Osa sono, tlici>Ya c•!!li (mentre rngionava 
1l1!i pn11cipi fondamt>ntali della legge) che cosa 
sono ln società :tnoninw? Sono a g·uisa di stati 
sog~·etti a frequ1:nti e 11umcrosi abusi contro 
i 11uali i~ pntenli' ri1uetlio rprello <'Ile riesce l'OSI 
benn alle nazil>ni <:i1ili. l'ioè il Gon·mo per 
mezzo tl"i gonm1at i 111 uu t'<'gime di larga 
pubblicità. 
'frattau1losi di un prrncipio fondamentale, 

permettetemi che io legga il testo proprio del­ 
l'oratore nella sua lingua : 

« Elles so11 t des 11etits ùtats finauciers, soumis 
» à fri•4uents et nombrcux ahus, con tre les-quels 
» le rcmedc puissant est celni ' qui réussit 
» mieux aux 111u ions, le g-011 vernement par !es 
» gouYerni•s, 1lans un r···g-irne tic large pub­ 
» hlieitù. » 

:\li pare atlutHJllC che 1wlla legisla1.ione delle 
µ-ra111li 1·ornpagnic anonime sono a conside­ 
rarsi tlw; elementi; non solamente l'elemento 
commercialn industriale , che chiamerei J' ele­ 
uwnto specilico, dcl quale soltanto si occupa 
l'onoreYole SP.natore .. Uessanùro Rossi, ma un 
altro elemento cornuue, que!Yelemento comune 
alle' teorie generali di qualunque buon governo 
sociale, imperocchè, ripeto, queste grandi com­ 
pag-nie sono a guisa di Stati: e 1lico subito che 
se per la Jiupola;ione degli azionisti non ci 
vogliono nè pedagoghi , nè poeti, ci vogliono 
però guarentigie costituzionali t'l'llcaci, qual.i 
I' opinio:1e genernl•: riti<'ne necessarie in qua­ 
lunque buon governo sociale. E a quelli che 
comandano, t) a q uclli che governano , ce1·ta­ 
mentc non è <la infliggersi ue tirannia, nè Ìl)­ 
giu~tizia . ma è da contrapporsi un sindacato 
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efficace; siccome vediamo aurora, ripeto , nel sorta, matversnzioni, ag iotaggi, disastri, crisi, 
sistema che riesce cosi bene a tutte 11• :\a- •·t·c. l.« menti u mane si scuotono , ognuno si 
zioni, nel sistema i11 cui il 1;01·.·rno ;, siuda- .Jo111:111d~1, non e·,·. 1111lta tla !itrc attorno a 11uPI 
eato dagli stoss: f:'"•>Yrrnar.li iii 1111 rrginw ili principio, " al morlo <folla sua a1.plicazione? 
larga pubblicit«. ,\udi' io1 o ~:g-11.,ri, credo ne- !Jll•~sto ,. corto ; uua nuova scuola comincia ad 
eessaria , 111d !;•)H•1·1111 o1,_.11.· com;-:.g-nie in.lu- apparire, In °111al .. 1'11rs1; 1w11 ha ancora drll- 
strial: e comrn-rciali. 1:11a specie ùi .littnturn, nito bcue i suoi critrn-ii: alcuni clicouo, bisogna 
un put••r·c dit tnturi alu , e 11011 a11111H•tto, anzi tornare i11;Ji1•tro, <) Ull1lti ~i ."t•:C•JStano a que- 
credo ip<.ll"rita In tl<':ì11izi11n·• che I•: lcg:..!i ~"~.diouo st'avvis». 
dare ai rc;..;!..!it111·i di •1111•src compaguic , quali- !'Ila <li •1uanto tornare irH1io•trul (;Ji uni Yu1·- 
ncaudoli se::q>iii·i uiaudata rij, tompornuoi , re- rr!!Jlwro •!i più, e gli aln-i di uu-u», o ad 0µ·1u 

• vocabili, aw111i11istrat1.ri p1·1·c:u·ii, e simili, Xo, .lisposizion» della l1•g-_!..!·"· r·ll•; aliliia l'aria di 
sono qualchecosn cli 11iù, io li p.1rag-011:•ri1 piut- t'P:tg-irc conte•; il pr:rwit1io ~11dtlelt•1 si oppo11- 
tost•J ad illl['l'l":ttor·i SIJJ"ti t\a) Slllfl":t;.!"ÌO llllil1'1'- gono S1:lll[Jr<~ !H'l" tilllOI"<' d!C '.i (11l'l\l indietro 
sale, i111111•ratori, d1c 1,011 ò c,>Si f:wiJ,. 11i! ca111- ll'fl!JJIO. 
biare, 11i• lic1:11zia:··~. E i·nst :1!11•n11lo1 <l"\"<: es- :\l1ri poi, " Si_!..!·no1·i. •' Ira •1ne,,;ti col.ali souo 
st•rf!, tlf'\"1' :uit!are la c·i~a p1•r l:t p:irt<: to·\'.:Jica, io lllt'<l<'sirno, \"·111 nitPrio l"•11·s·· 1oiù <"11i:1ro, 
per la p:u·t<' iuol1t<;1ri:d•·, l"'r l·i c~e1"Cizi•1 111·ii- prusano, cl11~ 1Jo11 ,·. pmiio da mutlilicar:;i, 11cl- 
fessio1wlc ,\ella ill'.l:1stria e del comrncrcio, che l'appli•·:1zin11P. l••gi:;lativa, il priucipin degli 1.•co- 
è l'ogg-P-tto d<~lb snci<'t:'t [H!l' r atut:uionn di norni,;ti, {f/_<f'irfl" {r11·1·. !11<r'i'11· i'assoi"<', ma si 
tutto ciò clw si atti1•11n ali' i!'.l)ll'·'Sa, essi cl•~- deliba solrnato <'~lH'i1111•1·e 1111:1. coaùizione che 
vono e\\Si'l'C tlittntori, t\f>Yonn <·ss<'re i1n-cstiti doYeva tacitamente sottniut1!wl1·rsi: passal.!'pure 
di un p11t<!l"f~ eh<' Yinl'.:t tntti g-li ostacoli, senza liheramente, llla passate per le ''ic ilella sin- 
<li ciù 1wss1111a \ra11d._· c•i11q1:1r.:11i:i potrù prn- ceritù. Qn;tl11111p1r sia la raµ-i.,ne comm,.rciale, 
!1pNar1·: 111a l":il!:1 •1ucsta 1·on1·0ssio11e, io rni o indn~triale a cui aspirai.••, a cni 1·olt'l1.! indi- 
permett.o di S11~·gill!Jge1"t! t'.Ìlt) ri r ll!l altro do•- rizzani. fate IJen<! atlt!llZiOJJe the vi è aperta 
mento :t eollsidt·ran!: lih1•rt;t :i~sulnta rl<'Ji' in- la l"ia d1>lla siucf'ri1.:·t: 11ucsta n1111 m:tllC!l. mai· . ' 
tlirizzo de!k Yt•>;t·,! .. perazi<Jni irulnstriali, 111a ' l• \\Ha Yi:t clw si ri1·1inosce al solo Ycdc:-la, i> 
nec•:ssiLÙ in 0µ11i c:1s11 di t••twr:;i rwlln 1·i·· dnlb 11na via diritta. ?\on il possibile conrepiro uno 
si11c<'ritù. sco110 01unlunqu1•, onesto, i;1d11s<ri:.i.le o com- 

Io preg•J !' •Htl!rnvoll• :-'enato1·•! _\Je~s:rndro ! nwrriale, a cui nna via ~illc:cra win conduca. 
}{ossi di ritldt.cr,., clH' <JUO!~lf' "'>!IO ilnn r·o);e ,\cc:into a r1n<'sta l'ia ci ~0110 I<: Yil' olili'1UC le 
ùistintc~: lnlj•L'l"•J a"~olnl11 111.•t' l'1;s1•rciziu <h'il'in- <piali poi ~Jo(•ssu 11.-111 gi1111g-0110 111•nrrnet1•.• :1ino 
<lnstria " corn111•'rcio: gnan•n\igie 1wr la ~ili- ailn s.·opo_•. A mclii cammino li11isco110 all'orlo 
ct>1·itù Ùf',la g1•sti(Jllt! sncink. rii 1111 pn•(·ipizio, (' coloro clw ro;elarna11n la 

E op1i io tlcltho ri•·ordarc! in d11c parole' la lih<'l't:'i di scegliPn•, e si·r'll!Ullo questa Yitt, 
storia <ll'll<~ vic.·n1lf' eh<• !)<'l"cor,.;1_• la l1•g-i"la- fors(• forn1arono µ-i:"t il !•l'OJ>•1sito <li contln1T•! 
zione ec1_,1111m1("ti. 1lil'lro di si.' qnP.!la gente per cui l'onorevole 

L'11 serulo fa !llll'••ra 1 uua l' atli\ it:"t Ulllana Sc11:1tor•: ._\l•'Ssanilro !{rissi non YOleYa 11c J1e- 
(lascia111u atl\lare la p(Jlitica <"he era la più ri- tbgoglli, uè poeti, P. ginnti a quel 1ounto gP.t­ 
strclta), ma tutta i' aui1i1ù 11111;rn:1, riYiln cd tarla nel precipizio, <! Lorll;tr<: essi t11dictro c:t- 
economica era \ i:11·"J:i1:1 :1:1 1111a ri•g-ola11H·11ta- richi tli bottino. 
zione nni\'C:rsa:e. Y<•trnern !!'i Cl'.•lll•m1isti dt<_, Adt!ll<pte torno a dire, die tton modifico il 
proclamaro110 Ir. i•'i.:·gi 11:i111rali ,•cn:wt11iclic, , <:<>IH"c·tt.o !flsc·ii11· /ir,·c, '""'i")" }'''-'''(I)'<'. Dc,.:idr•ro 
e la liù1!rtit assoluta. rnl f:1?l111);u pri1wi1°io: dw il l"-:2isl:1l<11'•· lasci far•J 1• J:1sl'.ì pas~:u·<> e 
/1Ji.<.<,?; (i1iJ·1·, l11i''•'-' fl '-'·'·,,,._ La loro -<cn.,Ja o mi ll}lì-•i:Tc'1 i1.s1a11ca.hil1111•11t1~ a q1tal11n<pte di­ 
trionti"i o· I i11vas., :1w·l1P la !•';;islaziull•', la sposizio!l<' leµ-i~latiY!l. che n1~·lia impedir•' che 
qual<! si tru1 :1 a!leora i11 gran p:t1t1~ sot111 l'im- si fa,:cia lib1•r:1mc11t•' ,. <"111• ,.:i p:1~~i Jilier:i- 
pero ùi •1111'1 pri11citoi11. l'osa :1vH·11n<• 111crc·•\ la 111enti;. 
liht~rtà assolnta~ Lo a1·1·e1u1ù oggi sl<'sso J"o::o- L.1 ~ola cor11lizio111• snll:t •[ll:tle io> insisterci 
revole Senatore Alei;sanùro Rossi, abusi ù"çgni <:011 tlltll· le ruie for-1.e i> L"lw ~i adottino tutte 
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quelle disposizioni le quali costringano lo spe­ 
eulatore, l'industriale o il comrnorciaute di pas­ 
sare per la via della ~inc1~rita, per la via retta, 
persuaso qual S()1111 che a 1111es10 1111Jdo 11011 si 
pouo impedimento alcuuo alla lillt'rtit onesta 
della industria e 1!Pl commercio. 

Con questi nil<>1·i iii mi acciujro nll'csame 
della lt'ggc .4, cui abbiamo inrraprcso la di­ 
scn,,;sionc. 
Premetto che la li•gislazion<> sulle sorictà 

priv.it« in nume collettivo e in accomandita 
semplice è legislazione antica, ormai tutta con­ 
cordata: la giurisprudenza la sviluppò, la svolse 
in tutte le sul" applicazioni, e le nuove lt>ggi 
alla loro volta spogliano la giurisprudenza e 
dei suoi dettati arricchiscouo se mc lcsitru-. 
Occorrono certamonte ancorn molto qucstioui: 

possono occorrer-e molte varianti, ed io st\'SSIJ 
me ne riservo una buona parto, che proporrò 
nella discussione 1le!!'li articoli. \la ripeto elw 
il sistema cli.•)Jn legislazione in SI' stessa C 
concordato, e non può dar luogo a scrio con­ 
troversie. 
La legislazione sulle compauuie anonimo, 

sulle grandi società per azioni è una le!!'isla­ 
zione recente. Antichissime sono questo società, 
e molte l··ggi che le riguardano sono nncho 
antiche; ma considernte quoste .<()('i1•frì comi· 
istit ut i pubt.lici 1' tntturi» srincolati d11 n;;11i 
tutela gorc1·11alirrr, la legislazio!In è rcccntis­ 
airna, per la ragiorw che i, anche rcc:•'llt•! lo 
svincolo. 
La Fr:t1wia dopo alcune oscillazioni in ~1!nsi 

contrari riusci alla legge del l81iì: la Cir•r;-. 
mania al Codice .Ii commercio tlel I 870, il Bel­ 
gio alla sua recentissima IPggP dcl I il.70. 1 tra 
qual'è il caratter» di quella legislazione che 
comincia soltanto adesso 1 Lo si può indovi­ 
nare a p·ù.JJ'i, secondo me, se per altro il mio 
giudizio non sarà per avventura tacciato di te­ 
merità. Chi sono i consultati, chi sono gli nscol­ 
tati n1~lla prillla forn1azio1w di una lt'gisbzionc 
che ri:.rnarda un istituto cosi complic;rto, quali 
sono le c<impaµ·nie commerciali di <lll<'sta specif'~ 
· Neressaria1111!lllC snno i ùirP-ttori tlelln, societh 
dt qnes1a natnrn che g-ià sus!:liston0, i grnssi 
azionisti loro fautori e cooperatot'i, tutti insomma 
toloro che n~rsann Jl(•lla pratica e nel maneg­ 
gio di coti~sti istituti. 
Costoro insiiirano, e JH'r Yrr1la, hanno tutto 

il diritto ùi inspirare la legislazione delle so- 

', 
·~ H ,.. 
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cictit anonime ~ti loro nascere. Ora costoro in­ 
spir.1.no cert;lmente le loro opinioni, e le loro 
opinioni Sollo r111ali le ricevo110, le traggono 
dalla praticn, e la pratica inliirma le loro menti 
a <111e~to cont:c~I to, che k grandi cnmpagnic non 
pl)ssono pruc1!<lr~:·1~ bene nel loro ullicio, salvo 
clic i loro direltori siano investiti di uu potere 
dittatoriale, ep1H~1Tit0i la impronta ddla ditta-· 
tura nel governo di q11est1 istituti deve neces­ 
sariamente ap[Jarire nella legislazione che iu 
sulle pri1t1e si '<'a formando per <!SSÌ; e qui nou 
1listi11guo la le;ò~laz:1,ne tl,,lla Frt:tnfia, ùel Bel­ 
gio e d1'lla German:a e la nostra; sono tutte 
dello stesso carattere. ,\ n·<~rto il tì_·nomeuo e Io 
spic!-;·o. ::\011 giii che iu ererla che in c1uesto 1tta­ 
t!io si t"n;:;a far0 ilj)jHisizione a cot.esto cal'at­ 
ter", 110, ma bisogna an·ertirlo, bisogna, <love 
sia possibilt:·, oppone 'illakhc tntda, qualche 
ritt•g1w. 

Iutantii è ll'u"1io fare mia nuu\·a esperienza; 
e souo pt:rsuaso el1e dopo u11a nuova espe­ 
rienza qualche registro di questo organismo 
dona ancora essf're camhiat~. 
Esamino dn1u1ue, enll'a11do in qualche 11ar­ 

ticola1·e la legge cadente in dist.:11s8icme. 
La prima ossenazio11e che mi occorre e 

<1 ucsta: 
Tante essendo le diversità delle compagnie 

anonime riguardo al capitale di cui <lispon­ 
goHo, <lallc CC!Il/J mila lire sino a cento mi­ 
lioni e 1•iù, com•~ va l'he si propone per tutte 
1piante nua costi1nzio11e sola? :'\on è egli come 
dire che la costituzione cl1·gli Stati rniti di 
.. \llleri1·a è prct:isament•~ 'I uella che deve darsi 
nlla repnhlilica di San '.\!arino? 1 I viceversa che 
l:L <'.Ostitnzionc della rr•pubhlira di San Marino 
I•\ti• he11i:>sii111> convr:uirn ;tlla confederazione 
l'1!j•llhhlira11a ti1'gli Stati l"niti d'America? Op­ 
Jolll"•' clll~ la costituziri1w clt>l più piccolo cantone 

1 dl'lia SYizzcra potn!hhc applicarsi ali' impero 
· L!errnanico? Tant'e che esalllin:rn•lo ali uno ad 
·~no gli articoli principali di questa lcgg·P. iu 
orrli11e nlle societù anonime, ad ogni passo lo 
atl•'nto lettore si fa cotesta d<1mantln: di chH 
societù si tr[ltta7 Ì~ 1111a società culi un capitalo 
di 100 mila lir1', oppnre di 100 milioni? L'at­ 
t('nto lettore capist:e o intrave><le che secondo 
1'n11a o l'altra ipotesi la disposi:r.iorn• di che si 
tratta pnù anelare ln·ne o )JUÒ andare male. 

Lascio in <li~parte 11nesla prima osservazione; 
e poichi> lo s1:opo generale delle compagnie, 

. ... . 
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di questa forma di società è certamente quello 
di raccogtiere una grande mole di ra11i1alc per 
impiegarlo in vastissime imprese, 111i pr:·md­ 
terò di esaminare la l••g-µc ,;t•1npr1• nul supposto 
che Si tratti di gra11dis~illlC, di \'.'.tSlLSSLlllP, COll1- 

J>llgUie. 

Prima di pr.urrediro più wlu·e, d··hbo ripa­ 
rare uu'ommission«. l io vr-vu dichi.u-are , intrx­ 
prendendo 1'1•sa1111• dolln lqtµ·e, ,.;P, io pr.-ud» 
di mira il proueito della Commissione a11zichii 
il progetto ÙPl Minist ro ; imperurche supra non 
pochi punti attiuo.iu alla quostio:«: e<'o1to111icit 
l'uno ditferisc•? dall'altro. 

Dichiaro eh» dopo :1ttl'11tc1 1•SttrJll' il proµ·l'ltu 
del Ministero, 111:i~si111P uella part.: co11kHata, 
è quello, secondo 1111!, dw i• 11iù f,·d<'I·! ';:I prin­ 
cipio dominatore 11,·lla lq;gf! rlw i• '111•'1],, di 
non restringere la liherrà, ma ili istituir» l'llì­ 
caci guare:1tig-ic pPr mantenere la :;iuc•'ritit 
<folla gestione sociali'. Io quindi dichi.u:o siu 
d'ora che, se il Ministero non rinuncin al s110 
progetto nellP parti r-he ;.!li vennero contestalo 
dalla Conunissioijc, io mi propongo cli appor­ 
tare il ù1:1iole tributo tl1·lle 111i1· Iorz« in appoç­ 
gio della tlifP><:t eh» i sig1wri :\lini,.;1ri senza 
l'aiuto cli alcuno sapt·:111no fare dcllt- \tiro pro­ 
posti• ; e lenuo i11 •1U('Sl0 11roposito tlii·hia.ro 
ancora sin 1l'ora cl11~ non intendo di t11rh:ire 
la discussiont• tldla lcgg-1! con :iltn~ J1ropostC' 
attinenti all1• s~iPt:'t per azioni. 

Però la ùiscussione gene1·ak e nu c;, mp;; li­ 
bero, nella <lis1·u~sio11e rrencr:de e J>•!l'lll!:~so di 
avanzare anch" 111ialcl11~ teorica, 1?d io 111i 11rc­ 
valgo di •1ucsto p••rmesso f'OI ùnpli,·" :-wopo 
ben dichiarato dw ci<Je t ratt.1.atlosi 1\i leµ·isla­ 
zionP recente, la qunle dopo· una pri111a P"pe­ 
rienza fors•~ recla111cri1 •ptalche riforma, IP. idèe 
che si mettono i11 gi'ro per t0rnpu potrelil1Pr11 
per an·.~ntura in nu t0rnp0 11on lontano r1·rar·~ ' 
qualche frntlo. 

L'altro scopo il pin pr:itico. L'altro scopo rlH~· 
mi propongo ennnciantlu, 11Pl 1·orso tli •p1e;o;ta di­ 
scussione generale, qna!CIH! itl<'a l• Ol'it'.a, C più 
pratico; p~rch1:• $e io tlimo~tro che il progetto 
del Minist0ro, r1u.:rntu1H1nc ahhi:i 1·.·rca1u con 
qualche sollecitudiue le gnareutigi•! i,lun,:1? a 
mantener•) la si11ePritit ùella grs1io111• ~ocial·~, 
tuttavia non ci dà il 11cce~$ariu; i~ ben diiar-o, 
o Signori, che almeno <1t1•'lio che \'i 11:'t lo 1\oh­ 
biamo tenere pr<>zioso, lo dol.ihiamo t1·1wn: co11 

:~Oli 

tuttn la forza, e nu11 perm,•ttcrr, di!! 1wssuno 
11e ~troppi un clramma. 

Turno (lU11•p1r~ all'•:s:1m0 (if'li:t legg-e. 
Clii lii~ll la consit!era vedrit che nella costi­ 

tu1.ion0 d0ll•! co1npagni1\ a11011imc, il principio 
•' :a fì11<' cli og11i cosa ~ocial·~ è \' assemhlea: 
1:asse1111Jlca e la so1T;111a, i ùirettori 11011 sono 
di<' pr11·eri mandatari, in tutru 1lipenùo110 dal­ 
l':ts,.;e111lii··a, Liss••mhlt:a ù la gran padrona, 
lntto comincia m~ll'assem!Jlea '~ tntto nell'as­ 
s(•mlù:a linisct~. 

I lm, come si co11111011r> l'a;;sp11ililea '? La legge 
lu clir1•: la riu11i1111e ili tutti g-li azionisti fos­ 
s1•ro due, lr•·, 1111attro 111ila, <'più, tutti iusieme 
compc111g111111 1':1s~c·mhlPa: ora qu1!st11 1\al punto 
di Yis1a d1>!J.:i. mi:t t•·nria dt'lla quale pi!rlaro 
nn 11H1mt'111.o ra, •· 1111 erron~. J~; 1111 rrrore, non 
sono l'a;:pctt•• i:omrnercialc (che il sistema com- 
111erciale ric~ec al si;;tcma del capitai•~) ; nel 
siswma commerciai<' rasse111hlt•a ie il capitalP. 
sucial1!, e nou già tutto intero, rna solamente 
una parte, atl esempio, la metà; 1J nel progetto 
della Comlllissione si 1liscendc• sino al terzo, 
di molh• ehi' la. mct it tlt•l tf!rzo , t•ioè il sesto 
<lrl capit.~tle ,.;ocialr, co~titniscc la maggioranza 
e disprJ11r. di tuito, lll'1•ndcwlo 'lualunque deci­ 
sioni'. 

Tutto ciù ndl'a:tro sistema a cui già acc1m- 
11aYa, nella tcuri;l di un l.Juon governo sociale, 
e \lii CITO!'t~. lmperocchi) quelle due O tre mi­ 
gliairt di azioni~ti !'ono la popolazionr da gover­ 
nar!'!: ora nel sistem:i. gen\'rale <li 9orcrno 1u•1· 
1111' _,_-o d1•i !1oren111 ti che. come disse l'ortttore 

. 
i 

llelga. ri·~~ce rosi lif!11c a tutti! le nazioni ci· 
' Yili; la popolazione da g .. v.:rnariii non costi­ 
tuisc•~ per sè stPssa l'ass•!rnblea: la popola­ 

i zionc clcµg-e 111.·lla categoria <l<'gli eleggibili i 
suoi rappre;;enurnti, i quali rappresentanti in­ 
Yestiti J('!la fiducia universal(' 1·ot.ano non più 
JIPI' capitali ma per capi: <'ostituiscono e as­ 
siduamente esercitano nn valido sindacato, a 
riscontro elci 1:ot1~re 1•St!•:uti1·0 ùclla società, 
vale a dir<', tlci ùirPl.tori: ~ono essi rappresen­ 
tanti che tl0vo1H1 institnire n11a Commissiont) 
perma1tc•nte pr,•s,.;o il potere t•secutivo, la quale" 
tlcuha YC'dc·rc wtt.i gli affari della gcstionC', e 
dchl1a a brevi JH,riodi rif'crirne all'assemblea. 
Ìl!a •pu·l dichiarare che si fa che la riunione 

! tli lutti gli azi•JlliSIÌ Ù r111>semb]ca, f!UC'Sto, ]o 
ripeto, dal puutt> di Yista lf,orico mio, ò un 
errore che nz1a tl!-tta la costituzione sociale. 

·°'I 
;j 
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Sentite, o Si;:ruori, quello che dico un altro· I 
fra i più distinti oratori belgici, in 01·<·asion•! 
della discussione cho ho ;!iii .icconnat«. 

Egli ha detto C•'SI: 

(Traduco e poi reciterò le stesso sue pandf'~: 
« Non esisto :>Ml" la vòltu dd ciclo n11a 

razza più pccoril« clic la r;tzza 11:.-gli axionist i 
•li compag-11i0' auouiuro. 

La più p:trt•.' 1l'cssi non hanno nessuna 1·0- 

g11izione di affuri Jì11a11z1:iri ·~ 11111i se Il!' oc­ 
cupa, ne si pone :iii 1'sa1ni11ar•' i d•)L'lllll•'llf i 
che sono loro trasmessi se uon per ccrc.n'vi l.:i 
Cifra dcl dividendo e l'anuunzio 1\t•J lllog'O r' .lel 
giorno in cui potranno toccare la loro parte.» 
« Il n'ex ist» pas une race plus nroutouniòro 
sous la calotte tl1',; cieux , la plus pari. d'Pntrc 
eux ne couuaisscnt ricu aux a!Tair·~s finaurières; 
ils ne s'vn or<·upeut pas , ils u'cxmuineut le'\ 
pièces qui leur sout soumises, qn<' pll11t· y t·lwr­ 
cher le 1•hitfn' du 1li,i1k11d1• il pan;t~1·1-, ••t. l':rn­ 
nonce dn li<'ll et rin jour on ils JhlUtToul ("11- 
çher leu1· \•art. » 

Hesta adunq111' ;tcccrtato. •1ncsto fatto, ehc 
la plebe degli ;izi"11isti non interviene alle as­ 
semblee (.:ilmenu jl('I' la maggior parte) tlflll 

perche ,·m·amente sia nna ra:r.za pcl'uril•·, si 
pcrche a chi ben esamina il picco), 1 azionista, 
che si \'UOI lasciare ~e:1z:t 1•ucti e ~enza pcua­ 
gughi, non ha llC~Sllll illTCl't'SS<' a lllllfl\'f'l'Si (' 
dal t'ornlo di nna p1·0Yinei:1 JIJ{·it.1'rsi in lnngo 
cammiuo, spendere 11cr di1110r;11·e 111•1!.'.l ;;cd<' 
d<'lla compagnia, per in[,·n·e11irc alJ';1~~1·rnlii1•a 
senza a\'ere cognizioni, e' c•~rlo colla ""sc:icuza 
di sentirsi una molecola i11 11wzzo :t nna lrn­ 
fera; si, il pil'C(Jlo aziouist:t nou •' ..Jw lilla 
molecola; se inteni.!111· alJ"a;;scrn!Jlea e •111a11- 
tl' anci11! a\·ess" cu;.rnizio11i 0 ~:q1e,.;~1' ljll:tlrhe 
<:o8a di hllollu. ~ar..til>e t·o1nc tw gT<W<• di pul­ 
,·cre facilrne11Lc <lisp1!rso dai Y1·11ti ..iw ~011ia1111 
<lai dominatol'i delle asscrn!Jlcc g-e1wrali. lli11u1n·~ 
non intervengono. :Ila se u1.1n intr•n1~11g1J1t•J. 
m;si sono pero ll:ta buona e docile 1·is1•1":,·a ;1 

disposizione ùi quelli skssi clw <lo111i11ano 11' 
assemblee. 

qu~st.a pkbl' nun i· molto 1!1ssi1uilc 1lall' nu­ 
tica plebe 1·umana, cll'' C•>stitui\·a I;• dir.n­ 
tela ilei patrizi. i:; facile a comprenderlo. Essi 
rlipcndono da u11a. richiesta, da una pt·cghiera 
di C•>loro che tutt<1 possono 1·ii'i che vogliono 
ucl maneggio social<•. 
Si ·capisce che qlla!lllo occotT•! ai grandi <li 

~)f)7 .... \ 

piglial'8 una deliherazione nelLtss0mblca geno-­ 
ralt· , la tnrba ilei piccoli azionisti, che tutto 
hanno a spcrai·e dai grandi. nulla da se stessi, 
i11\'ilali a Jll'<'starr! le 1om azioni, si t'armo un 
du\'1'n~ <li 1:1a11darl1• a colurn che gliele richie­ 
dnno. 

E in <pies'.o S•·'11sn eh '1<1 dir., che uon intcr­ 
Y•.'nc•nd1• alle as:'1'111hlet", èust.ituiscono però una 
hu•ma ris<!na a fa,·orc dci d1J111inatori. 

:Ila in fo11t!o, d1111·1nc, quest' assctnblea che 
cos·(~ ! fJuest'as~emhlca e il rnpitale ~ociale; le 
p('rsoue ~COll!Jl:liOllO; e r Ol:Ol'C\'1)!1} SP11atore 
,\lcs~a11tlro Hos~i, il 1111ale tlin•\'t1 <'11<' non ama 
molto il sistema di .v11ler ridnrrt" 1,, socif'tà per 
aziuui al rnncctto 1ld c:;piwlc, fol:C'11do scom­ 
parir<~ k pel'soue, ·~.~li perii accetta sic:uramente 
•1n<:sto sistPlll:·1 di ~·0111pone l'ass1·111blea perso- 
11itìca1Hlnla in \lii <:apit~'.1'. L'ass•·mhl;•;t e il ca­ 
l'il:tle, il capit:d·~ i, il 1'0l•i i:lte p:•rb, e parla 
1·011 1111a \"OCC gru~,;a •pl:lllt11 i• ;!rOSSll l11i; se e 
Hll ti•n" ilei e:tjJiblc soci:tlc, parla run nna 
YOt:C d11· ,·al·~ .il te:-m. li possessore 11on è che 
il donwstirn dc! <:apitale, J'orgauo <lei capitale, 
e parla per il ca;iitale, ma la voce appartiene 
11ot1 al:n persoua, t:he allora avrehhe nn solo 
voto, una voce persunal<', m:t appartiene al ca­ 
pi1al1•. Y<d<~vole e possente in propurzione della 
massa, i.:he parla 111~1· oq.rano <Id suu possessore. 

Ebbene io dun:audo : ">i vuole che I' a~sem­ 
l1k.'1 s1;1 .:ostiwita da tutto il c:q1it;de sociale, 
cioi•, chr~ iuto~rveug-a110 aziouisti o 1)()rtatol'i 
delle ;iziu11i propri•' o a11ch" di>lle azioni altrui, 
ma ta11ti i1;s1Jmllla , che l'apprl'scntil!f> il ca'pi-­ 
tale in1ero dt'lla SO<'i<~tù? 

E il 1.•t·og·1~tto d0l '.llinisÌero csigt~ la metà del 
1·apitali: svcial••; h Co1n111issìo11e più indulgente 
Hi eo11t.·11ta del 1c1z11. !love ;, il terzo del ca- 

.>' 
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, p1t;d1•, iYi i' as~··whlra legittillla ; e io ne·de­ 
d111·•1 t·h·· "'' il tel'/.fl i· rassemhlea, la meta.del 
terJ.•.> ,·aie a dire il s<~slu ùel capitale sociale 
cus1i1.11ise1: la uiaggitJranza ùell'ass,•mlilea. 

< )r;i i.o, ::>ignori, YOIT1.'i e~en•, 1111 poeo piil 
prati.:o, di IJHCllo ch•e so!lfl, ma \'aleudomi 
1lello rng-:1 izioJIÌ g1•111~ralissillH' che si attingono 
n•'ce~sari;11w'lllt~ llt'lla pratica della \'tt.a civile 
g-t·Hcrale, dico, 11u11 l's,;ero! molto ditllcile che 
dato un hisog1w i gl'OSsi azioHisti, <lisciplinan­ 
closi iu na solo i111e1110 ri1!sca110 a1l amma:>­ 
sare il sesto (\cl l'.apit.ale, lo chìl Yuol dire che 
I' assemblea cadt! tutta quanta in loro potere- 

. ' e se essi non giungonfJ a riunire il sesto del 

~·, 
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capitale sociale; oh! certamente lo potranno fare 
con quest'uìu-i tre mezzi. Prima cioi:, .ulope­ 
rande la riserva tHla pleb.: degli azionisti, a 
cui ho già acccnn.uo : sel'ondo. col mezzo della 
rlisciplina ; osmuno, p;r ;1cw111·lte sia pratico tiella 
faccenda tl•·ll·: i1 .. •Jilwrazi1111i 111•110 assemblee, 
~a che un nucleo 11ut<·1111•, quantunque non cu­ 
sliitnisca p1'r se solo la m:1ggioranrn, la vince 
in ogni questione. (1t~r.-J1i> ;1t(r:l'' a SC g-Ji .iso­ 
lati, gli i11l·,·rti, le 111ol1>c11l1~ e f11r111a final1w•11te 
con questo .uut» al'l·itl•·11tall', n.., Sl'IUJ)I'" !<i­ 
curo, la rnaggiora1~z;1. <Ira l'oi, 1111<11Hl11 falli,,t·a 
•tHPsto mezzo, w 11' i• 11:1 terzo infullibilo. SP 
IP apparell7.e 111m a,-~i,·nra11c1 il risuli.uo , i µ-rossi 
azionisti 11011 lr:1n110 l'lw :1 l";1r•! una cosa sola; •'1! 
P <li lasciar fallire la primn convocazion« (ast··­ 
nendosi) JH'r difcuo di numero surllcicutc: nella 
seconda ro111·oeazio:ie 11011 esistouo 11:ù condi­ 
zioni: in <111al1111q11c nu111•·:·0 l'asscmlil1•a f. le­ 
g-iltima, ed allorn essi colla [.otcnzn loro rela­ 
tivamente ll!a.:.:·giore avrauuo sempre la cer­ 
tezza di vincere. 

Cosi, a 1111) pare , clii· fJ\\P;;1: assemblea la 
quale e il principio e la ti:11• di 11;.nii cosa so­ 
ciale •:1tdc i11 pol<'r0 d11i .lirettori lbwhc!.!­ 
g-iati, ~·imen,k, ,lai 111·i11l'iJ1:di ;1zio11isti, da int.ti 
i l11ro aderenti, di 1110.ln che io t1·1111J molto 
elle I' asse111hl1·a <'111• la ~eµ·gc iustituisc<· a r111e­ 
st.o moùo, t'n:·ni_,;c·a scri;J. ccl ellicace gnarPntigia 
della sin··1•rit:'1 d-•lla gcsli·JIW s<wialc>. 

Ma qni seuto il l'•·11to di tì!l'ohbiezionc dw 
mlloV•' dai 1:ontrad1litqri; mi si dic0: tu sei 1m 
pessimista, tll parti dall'ipotesi rhc l.'.t gcstio1u) 
non sia sinc~r:1, chi• i direttori siano immorali. 
d1e aspirino a in1lirizzarc h• 0;1ernzioni ùdla 
società \'Prso l'a.µiowgµ-io. ehi' 1ogliano per 
an·p11111ra YÌ11larc i patti d•'lla s<H;ietit, pr•Jll­ 
dcrc l'"r ~ · m1•d0~im; i migliori affari 1lella 
!'ocietil, e lasri;u·c .1 enri,·o d<>lla societ:'t i l'L'g­ 
gi'Orì, e fors'anc:hc i 1 :issivì. 

l{ispondo. e ri~1"1111l•l ,·on t nrta t'canch('zza. 
Qna!lllo sti;11110 org:lllina11do 1111 sist•~llla ùi 
;.n1arl'11tìgif'. t'••rta111f'1;t" ,Julibia11111 p:utire cl:tl­ 
J'1pu1P~i, d1c <'1Ji"r11, d11~ s(J1111 il s11µ:µ-l'll1J di 
1111este g11arentiµw, 11011 s1enu siureri; i11q e­ 
roceh•• assic.:11rate111i la rettitudine e b si11<:t)­ 
ritù, e allora 11<1n c'il piit bisogwJ .li µ11;,r1•11- 
tigie. ~li ncorJo di aycr lo>tro 11el lihr•J ùi 
!::'tuart '.\lii!, S11llc (',,slitu~ìr;11i d1 i roroli li­ 
beri, nna 111a~nifìca descrizionl' di un Re us­ 
soluto, rhe ha tutte li:' buone qualitil C'he si 
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possono i111maginarc per comlnrre a bene un 
{;on•ri10; e.l ivi ù detto: datf~rni questo l·!e, P­ 
io ri1111nzi1.1 atl (Jgui ricer<'a sulle <'ostituzioni 
so,-iali. L:t uuntù assolnta tld direttor(', dcl l{e, 
dcl '.\lonarca, ùell'Imppraton~ delle grandi com­ 
pa;.p1i•· c<Jrnmen·iali, 11 la mi~li1Jr costituzione 
dcl mondo. 

Le costit11zio11i si fa11110 d1111CJUC g-nart!allllO 
r ipolt•si <:Ullt!';1ria, che ei sia, PO'-'O o molio, 
da <:<11'1'<.'µ-g·c>re 11<•lle azioni, !!l'll:L co111lo1ta di 

' cr1l11i ris1:Ptlo ~l 'Jllak si "r!..::lllizzano le µ·11a­ 
f'1l11tig·ie. 

:\otPri1 l'hc 11el ~ist•~111a d1•lla legge. e mas­ 
si1111• 11cl 11rogcttu i\1•lla Cum111i~si1i11e, :111zi credo 
»ol:n11ente nei proµ·etto della C1Jilllnissionc, pi!r­ 
sino i eamuiame111i dci 1·atti sociali, che e pure 
cusa gravissima, sono i11 balia elci dominatori 
dl'll'asse111illen, impC'rocchi' l'~li l! lien vero che 
certe co11dizio11i speci:tli si richit~dono, qnando 
si tr21tta ili <·ambiare i patti soeiali, nella co­ 
stituzione ùell' assemblea. ~la 11ueste :si os~er­ 
vano solo per la prima o per la seconda co1\­ 
vol':tzio11e; alla t1~rza cn1nocazio11e tutte k 
condizioni sparisc1•110 e resta la libertù sola e 
assulnta di col•Jl'O che 1 'iutcn·cugono, e 1111esti 

, diH·ntano 1_111nil'ot"111i anche per camhiarn J'og­ 
µci.lu e la forma della societù. E le nsse111blee, 
o Siguori, no11 esis1eYa110 !'orse anche per il 
passato? Ebbene 11011 ablJiamu velluto, io vi 
d11n1ando, essere paùrnui dcl cam:.o e fare tutto 
qncl che con si viYi <'Olori ei ha dipinto oggi 
lo ~tesso Senatorn AIPs~a11ùrn ltossi ! Che op­ 
pos.izionc l'Jlicace foccro le assemblPe? :'l/essuna . 

.\la, mi si dirit, oggi viene in c:1mpo un'altra 
categoria 1\i pPr~one. 1 sinth1ci, che nf.'! sistema 
d<'I pr11!,!'elt..i sono altrn 1·11sa che gl'ispetlori 
P i t'.l'11sori antichi. ChP si:i110 hen t'ormnlate 
k t'nnzioni di soneg-lianza dei ~i111laci 1\i c11'i si 
parla 11el 11rog<'tlo, 11011 lo n1!µ0, ma resta a 
v1•il<!r1• se sarauno hPn cs1~1;.i·ilatl). 

1 si11daci sonq 1l:ipprima nominati 11clla prima 
;1sSt!!llhl"a: se) eJTO dom::u11lo di e~sere corretto. 
S11p11011go chi~ i11 g-••nerall' la prima :1s;;omhl1~;i, 
ud ,-ri111" ··ak1r•• d<;lla i11q11·<'.S:t a clll lntti sot.­ 
tosc-r-issl'ro \'ul1_•11tl'rosi, sia,· cuuw a 1lirc, nella. 
l1111a di 111ie!1•, eLI abl.1ia tutta la ro1Hlisl'e11dP11za 
Lii llll<l ~posa; Ppj11•rù accettPrit, credo, co11 tutta 
J'acilit:'l '[ll;·Ì sindaci che k so110 prCSl'utati diU 
promotori rol contratto P co11 i direttori ùel­ 
L'iwpresa. 

I sindaci poi che ;;uno retribuiti, e debbono 
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esserlo largamente, altrimenti sono comparse 
oziose, naturalmente desiderano di prepararsi 
la conferma, perocchè non durano in utllcio 
che un anno o due : e pi>r prepararsi la con­ 
ferma ognuno sa che non bisogna usare troppo 
rigore, perche uelln successiva assemblea la 

1 conferma nou verrà, se eccedono troppo m-I 
rigore dell« ""'soncg-lianza. in1p111.:1tochi· l·~ a:;- ' 
semblce future saranno in poter» <lei ;!•~stori 
della società. 

E perciò in complesso io temo che tra •1ucsti 
sindaci ed i gereuti dellx soc·it>ti si stabilisr.; 
circum circilcr, quella coucordia che noi so­ 
gliamo vetlere tra il Ministero e le Commissioni 
parlamentari, quando cioè nel seno delle Com­ 
missioni non si annidano ambiziosi, i quali n•r­ 
chino di supplautare µli stessi !\linistri. Porlo- , 
chè anche la sorvezliauza oli questi Sindaci, a 
dire il vero, a me 11011 ispira troppa fiducia. 
Nè basta, o Signori , considerare i sindaci 

nelle loro relazioni con i 11 irettori delle sucit>th; 
è cosa curiosa il considerarli :u11'.Ì11) 11C'll1' rcl:r­ 
zioni cogli azionisti , quali s•1n11 stabilite mas­ 
sime nel progetto del ìa Cur.rmissioue. Credete 
voi che un buon numero di soci azionisti, a­ 
vendo inteso da qualche voce, che rivelò i :S•!­ 
greti della gestioue , che i direttori violano 
i patti sociali, danno \Ili indirizzo di agio1aggi.i 
alle operazioni .lella sucietà, malversnuo , fon;,• 
prendono i miglio1·i atfari Tièl' s•\ ccc., quando 
si presentano ai sindat'Ì , clw p11r so110 i loro 
rappresentanti, r chiedmw 11mil1ne11ltl eh•~ H.!­ 

rifichino, che diano loro spieg-a1.ìoai, <!CC'., cre­ 
dete voi che 11ursto buvu 11nme1·0 di soci ayio­ 
nisti abbiano potenza 1li aprire b hoeca ai sin­ 
daci, ed ottenere al meuo una risposta? Signori 
uo; i sindaci sonn espressamente antorizzati 
dal progetto tli non tener c,rnto alcuno dcl re· 
clamo degli azionisti, auchc riuniti in h11u11 uu­ 
mero, di non rispondere , ili 11011 ril~1'irne al­ 
l'asseml>lea. Il sindaco, che si ,.e,lc eomJiarir1~ 
da.vanti un buon numero di azionisti, dnma11tla 
loro: quanti siete? Siamo tanti azionisti, c111:i11li 
ce ne vogliono a rapprf'scntare il quinto 1lèl e 1- 
pitale socialè. Il sindaco sorriùe e dice lor.>: non 
bastate; and<J.tevenr. Ho ùetto uu momento fa, 
che il sesto del capi tali' sociale uasta a t:osti tnire 
una maggioranza nell.i assemblee. 
Indovinate, mo', qnal numero si richiede per 

aprire la bocca :i.d un sindaco ? Y e lo dice il 
progetto della. Commissione : tanti azionisti 

• .. 
quanti rappresentino il quarto del capitale so­ 
ciale (mentre il sesto h:,sta a c()stituire la mag­ 
gior;111za ! !). Se 11on c"e questo numero, il sin· 
da1·0 11on parla. 

:\li si risp1md•', o si J•UÙ rispondere: Vadano 
al tl'iuun.'.lle di commert:iu coloro che non tro­ 
vano ascolto presso i sincla<.:i. Il tribunale di 
c•°lmmr.rt·!tJ si contenta d1e si richiamino presso 
di lni tanti azionisti quanti bastino a formare 
il •111i11tu dcl <.:ap:t:tl1; S(Jcialc. È 11ualche cosa, 
ma iì trilrn1t;ilc li ascolta egli sempre, quando 
111uoY0110 richiamo presso di lui 1 :.'ol'o, o Signori, 
hisog-na che ,.,•da se \'i è una prova od un 
)'I"inr::;iio ili prnva dellt~ irregolarità che lamen­ 
tano i sOt'.i per tenerne conto; la quale prova 
deve ri~tdtare d:tll' esame dt~i libri, ed il tri­ 
buu:tle, quando ,·enga a \l'l'i(icarsi grave so­ 
"Jletlo delle irz·pgolarità, debbe vedere ancora 
se per caso 11011 sia prossima la riunione dél­ 
l'as,;e1ulili•a, ed iu r1ne:;to caso risponde: Aspet­ 
tate la riunione: sono passati otto mesi, non 
ne rr>~ta110 che q nattru; andrete alla prossima 
assemblea t:ogli altri azionisti; non posso tener 
nmto del \'Ostro rf\<'lamo. Se la riunione è ll>n­ 
t.111a, cd il tribunale \'Ode chiari iu<li:i:i ùi mal­ 
versazione, ùelega commissari per esaminare 
i libri, e risultando dalresarne dei libri veriil­ 
ca1 i i lamenti, dw eosa fa il tribunale? 

Sn ò prassi rna la riunione ùell'assem!Jlea ri­ 
lll··ttc a lei la 1p1cstione, so non è prossima 
( Yedde clw grazia) e anto1·ir.zato a convocarla 
più presto, lll:t poi llltto cad•! ancora uell'a11- 
scmblea, e sr> l'asst>m lilè:t sarà in potere dei 
dominaturi della societit, si vcùc heno che ri­ 
cade nel nulla il reclamo dei soci. 

PRESI!lENTE. :'.Ili jh)rmetta !'O!IOl'ù\'Ole Sonatore 
p, ·scatorc 'l' i atcl'ro111pc:rlo. 
Se 1u:1i il s:to tlis,·,>t'so 1kYe ancora <lurareper 

11uakh•! rnlllpo, lo pregherei a volerlo continuare 
do:uani, Jièrchè stante l:t sua i111portanza è beue 
l'!It! uu ti lo ast:oltino. 
Senatore PESClTORE. Siccome il mio discorso 

1lovrebbe durare ant:ora 1111 ceno tempo, per 
isvol;..çere ancora importanti materie, profitto 
dell'offerta dell'onorevole signor Presidente. 

PRESIDENTE. Domani a1le ore 2 si terrà seduta 
pubblica. 
L'online del giorno sarà : 
Seguito Ùèlla discussione del prog-etto di 

legge sulle società ed associazioni commerciali, 
'La seduta è sciolta (ore G 1I4). 
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